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UN DISCORSO A CHICAGO DEL PRESIDENTE TRUMAN NUOVE PROPOSTE | PALL'OSSERVATORIO ESTIVO DEI SERVIZI SEGRETI ALLEATI 


LA GUERRA NON E° INEVITABILE 
ila le Nazioni dei due blocchi 


Confermato l'argomento della. riunione ‘atomica, : Ja collborazione con |” Inghilterra 


CHICAGO, 20 — Il Presiden- 
te Truman, giunto stasera in 
yolo. a Chicago, dove era stato 
invitato’ per l'anniversario di 
un'associazione, la «Shrinevs 
Convention» di cui egli fa per- 
te, ha pronunciato nello stadio 
di quella città un importante 
discorso. sui problemi di poli- 
tica, internazionale, 

Inprimo luogo, il Presidenie 
‘ha rivolto un ‘invito al Con 
gresso perchè non.siano:ridotti 
gli stanziamenti dell'’ERP per 


i 1949-50, «Dobbiamo agire —|t 


egli ha detto — per far sì che 
la economia delle altre Nazio- 
mi libere dopo una ripresa, così 
feticosamente conquistata, non 
abbia a ricadere nuovamente 
mella disperazione, e mella cri- 
si, Una delle cose più pazze 
sche che potremmo. ora iare, 
Sarebbe di ridurre i fondi per 
TERP. Se facessimo ciò, getto- 
remmo deliberatamente via 
tutto ciò che abbiamo faticosa- 
‘mente conquistato sulla via 
per la libertà e per la, pace. 
Solo i comunisti. trarrebbaro 
vantaggio da una azione così 
poco lungimirante. Abbiamo 
compiuto progressi sostanziali 
nell'azione pes la pace e la li- 
bertà, solo perchè abbiamo 
compiuto gli investimenti che 
erano necessari, Sarebbe disa- 
stroso ora mutare la nostra po- 
litica e adottare mezze misure, 
Sarebbe disastroso perdere 0 
sciupare l'intesa e l'appoggio 
reciproco. conseguito tra j po- 
poli democratici», 

I Presidente Truman ha 
quindi espresso la sua fiducia 
che il dibattito in corso al Se- 
mato sut Patto atlantico si con- 
cluderà con un:voto favorevole 
alla ratifica. «La stragrande 
maggioranza dell'opitàione può 
iblica americana — egli ha det- 
to — è in favore della rati- 
fica», 

Dei comunisti, Truman ha 
detto che essi perseguono ob- 
biettivi che sono negazione dsl. 
fla libertà ed ha così prosegui 
ito: «I capi di alcune Nazioni 
credono ancora. alla forza. co- 
me metodo-diorcanizzazione | 
internazionale, La loro dottri- 


di organizzazione initernaziona- 
Te e quelle che hanmo accetta- 
to quella concezione che va 
sotto i nome di comunismo, 


na proclama la distruzione dei 
liberi Governi mediante lime 
pego della forza e la lotta d' 
classe, Per conseguire i loro 
scopi, essi fanno appello a un 
falso senso di giustizia uma- 
ma; essi giuocano sul desiderlo 
comune a ‘tutti gli uomini di 
migliorare le proprie comidizio- 
ni di vita, Ma in pratica, que 
sto sistema di organizzazione 
mondiale non è migliore di 
quello instaurato dalle vecchie 
tirannie, sistema che è alli 
o Nel suo intimo, ciò dimo- 
stra la fatale debolezza di tut- 
te le tiranmidi, 

«La tensione e i.confilitti nei. 
la zona sottoposta al controllo 
dei comunisti — ha proseguito 
Truman — aumentano sempre, 
Vi possono essere trionfi tem- 
poransi, ma a lungo andare il 
comunismo: non petrà che di- 
struggersi o abbandonare il 
tentativo di’ trascinare altre 
Nazioni sul suo sentiero. Vi se- 
no alcuni che vorrebbero farei 
credere che la guerra è inevi- 
tabile tra le Nazioni che hanno 
accettato ta nostra concezione 


Non è questo il caso. 
«Sono ottimista. guardando 


wi futuro — ha detto il Presi 


dente — perchè credo nella 
superiore attrattiva che hanno 
per ia mente e il cuore degli 
uomini quei principii e metodi 


democratici che sono stati spe- 


rimentati melle libere Nazioni, 
e che ora si acquistano la fidu- 
cia degli uomimi di tutto il 
mendo, La nostra idea è pre- 
valsa. contro le monarchia se 
solute del diciannovesimo se- 
colo, è prevalsa e prevarrà ca 
tro le nuove e più terribili gi! 
tature del ventesimo secolo, Il 
mondo è stanco di fanatismo 
politico, è stanco della propa- 
ganda. menzogmera ‘e dell’ist: 
Tismo creato dalle dittature, E° 


disgustato dalla pratica della 
tortura. e dell'assassinio. poli- 
tico,.è afanco..di 


tdi. ava pretesa. 
organizzazione politica fondata 


soltanto sulla paura e sulla fe- 
rocia». 

Il Presidente Truman ha co- 
sì concluso: «Le maggiori spe. 
ranze nutrite. durante la guer- 
ra per una pace durevole e per 
la fratellanza tra gli america- 
ni a gli altri popoli, in parte 
mon sono te realizzate, I 
capi di alcune Nazioni hanno 
‘interrotto le comunicazioni ed 
eretto barriere di sospetto tra 
i loro popoli e il mondo ester 
no. Ma malgrado ciò prevale e 
persiste in questo Paese un sin- 
‘cero sentimento di amicizia e 
simpatia’ per. quei popoli che 
sono stati isolati con ta forza 
«dell’intrigo politico, Siamo con- 
vinti che se fosse loro consen- 
tito di conoscere la realtà, quei 
popoli nicambierebbero la no 
stra amicizia», 

Mentre ‘Truman parlava a 
Chicago, nella Capitale ameri- 
sana il caso della «conferenza 
atomica» che ha appassiona» 
to, alla guisa di un dramma 
giallo, giornalisti e uomini po- 
litici americani, si è parzial 
mente risolto con l'ammissione, 
da parte del Presidente della 
Commissione atomica del Con- 
gresso, che il «segreto» ri- 
guarda la partecipazione della 
Granbretagna e del Canadà 
alla produzione delle ‘bombe a- 
‘tomiche. Si apprende al propo 
sito che la Commissione delle 
{ue Camere per l'energia ato. 
mica è stata convocata per 
domattina. in seduta segreta, 
# molto probabile che la se 
duta venga dedicata elle stu- 
dio delle relazioni fra. Stati 
Uniti da una parte e Granbre- 
tagna e Canadà dall'altra ri- 
guardo ale ricerche atomiche. 

Taluni osservatori ufficiali 
sustengono che il Presidente 
Truman sarebbe tit itosto pro- 
censo ad aderir.: alla richiesta 
inglese. 

Secondo questi osservatori il 
Segretario di Stato Acheson « 
Ministro della Guerra John- 
son approverebbero l’attepgia. 
mento del Presidente e sarth- 
bero d'avviso. che la, coopera- 
Zione sicentifica tecnica, ini 
ziata durante la guerra nel 


HAIG 


HSARA'IMPICCA 


TO 


Il tentativo del difensore di dimostrare che il Vampiro era 
alfetto da paranoia non lo ha salvato dalla pena capitale 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

, LEWES, 19 — Alla tradizio- 
nale domanda se avesse nulla, 
da dichiarare contro la senten- 
zai ‘capitale,  rivoltagli. prima 
che la lettura della sentenza 
avesse luogo, Haigh, il Vampi. 
ro di Londra, ha risposto; «As- 
solutamente nulla», E mentre 
diceva queste parole, sorrideva, 
debolmente, tenendo la testa 
‘un poco inclinata su una spal 
la, Solo la sua voce aveva as- 
sunto un tono leggermente 
più acuto del solito. Il sorriso 
si trasformò. poi in um ghigno 
quando il giudice lesse la sen- 
tenza che lo condannava ad 
«essere impiccato finchè ‘so- 
praggiumga la morte», Il giu- 
dice ha quindi aggiunto le fra- 
se tradizionale: «Che il Signo- 
re abbia misericordia della vo. 
stra anima». 

La permanenza dei giurati 
in Camera di Consiglio si era 
protratta per soli 15 minuti.. 
Nelle strade adiacenti sì erano 
affollate più di mille persone 
ansiose di conoscere il verdat- 
to: hanno rivolto un. caloroso 
applauso al giudice alla sua 
uscita dal Tribunale, dopo la 
fine dell'udienza, 

Si è concluso così il proces- 
so contro il Vampiro, con una 
condanna da tutti prevista, Va- 
na è stata la fatica oratoria 
dell'avvocato difensore, | Sîr 
Maxwell Fyfe, per dimostrare 
che l'assassino era affetto da 
paranoia, e che sotto Yinfluen- 
za di questa malattia avesse 
agito per uccidere tanta per 
sone, «Una prova della pazzia 
dell'Haigh — disse l'avvocato 
difensore — deve essere ricer 
«cata nel fatto che per tutta la 
vita egli ha ritenuto d’essere 
‘investito del divino mandato 
di bere la propria urina, e di 
avere frequentemente sognato 
di trovarsi in una foresta di 
erocefissi che si tramutavano 
im alberi dai quali gocciolava 
del sangue che un uomo mi. 
sterioso raccoglieva», Da qui 
sarebbe partita l’idea di bere 
um bicchiere di sangue, tolto 
a ciascuna. vittima, subito do- 
po il delitto, 

Pazzia o no, l'impiecagione 
punirà un uomo colpevole di 
tanti assassinii, È n 

J. K. 


MISSIONE ITALIANA 


nell'America del Sud 


ROMA, 19 — Una missione 
straordinaria. partirà sabato 
per l'America Latina in veste 
dì missione ufficiale del Gover- 
no italiano presso i venti Go- 
verni delle Repubbliche latino 
americane. Si tratta del con- 
tatto più immediato che sì vie- 
ne ad avere con quei Governi 
da parte dell’Italia dopo da 
guerra. Della .missione fanno 
parte il vicepresidente del Se- 
nato on, Aldisio in rappresen- 
tanza del Parlamento italiano; 
l'on, Brusasca Sottosegretario 
agli Esteri, rappresentante del 
Governo, ed il console Sensi 
per il Ministero degli Esteri, 

La missione partirà sabato 


mattina in aereo dall'aeropor- 
to. di: Ciampino e giungerà a 
Rio de Janeiro domenica po 
meriggio. Da Rio proseguirà 
per San Paolo, Asuncion, Mon- 
tevideo e raggiunto a Santos il 
transatlantico «Conte Grande» 
sì porterà a Buenos Aires, La 
missione proseguirà quindi per 
Santiago del Cile e successiva- 
mente per la altre capitali, 

Non sono previsti negoziati 
di carattere speciale, ma. la 
missione avrà ampie presé di 
contatto su tutti i problemi di 
comune interesse e su quelli di 
carattere generale, 


Il Gualemata in rivolta 


L'ASSASSINIO DI UN MINI 
STRO PROVOCA UNA SCIS 
SIONE NELL'ESERCITO 


GUATEMALA LA NUEVA, 
19 — Una grave situazione si è 
venuta a creare nel Guatema- 
la dopo l’assassinio avvenuta 
leri notte del. Ministro della 
Difesa, Francisco Arana, assas- 
sinio in seguito al quale si è 
prodotta una scissione in seno 
alle Forze Armate. 

Secondo quanto riferiscono 
testimoni oculari ierì, dopo che 
il colonnello Arana ed un fun- 
zionario della polizia cittadina 
erano rimasti uccisi sul colpo 
da raffiche di mitragliatrice 
dirette contro di loro in circo- 
stanze non precisate, hanno a- 
vuto inizio nelle vie della cit. 
tà scontri che sono durati tut- 
ta, la notte, { 

Siamane, i cittadini consta- 
tavano con squpore che i ser 
Vizi telefonici e telegrafici era- 
no sospesi, gli accessi al Pa- 
lazzo del Governo sbarrati e 
guardati da mitragliatrici e lo 
Ufficio postale chiuso. Con stu- 
pore ancora più grande vede- 
vano aq un certo punto aerei 
da combattimento sorvolare e 
mifragliare Îl Palazzo del Go- 
verno, Più tardi il Palazzo ve- 
niva assalito dagli insorti. ma 
senza alcun successo per la 
strenua difesa dei governativi, 
In altre zone della città aveva. 
no luogo scambi intermittenti 
di colpi di arma da fuoco, 

Il Presidente della Repubbli- 
ca Juan Jose Arevalo a quan- 
to si apprende ha emanato un 
decreto che sospende per 30 
giorni le garanzie costituziona- 
lì e proclama lo stato di «gra- 
ve emergenza), 


Reynoud depone 
contro Otto Abetz 


PARIGI, 19 — Al processo 
dell'ex ambasciatore Otto A- 
belz ha testimoniato oggi 
Faul Reynaud, L'ex Primo Mi. 
nistro, che è stato particolar 
menfe severo nei riguardi del. 
l'imputato, ha aperto la depo- 
sizione affermando di sapere 
che Abétz avrebbe testualmen- 
ta detto: «Se avessi nelle ma- 
ni Revnaud e Mandel li stran- 


[Rolereip, 


«Per Abete — ha detto Rey- 


naud -— io ero um béllicista. 
Non erano i tedeschi che ave- 
vano voluto la guerra, ma i 
disgraziatissimi polacchi, ed io, 
con gli altri uomini pi 
francesi. In un telegramma 
trovato fra gli archivi tedeschi 
è detto che lo, Mandel e l'in- 
viato di Robsevelt Bullitt ab- 
‘biamo cospirato contro la pace.. 
E' una spudorata menzogna, 
ma è su questa menzogna che 
Abetz chiedeva la nostra te- 
stas, 

Dopo avene fatto un commo- 
vente racconto dell'assassinio 
di Mandel, Reynaud, richiesto 
dal Presidente, afferma di non 
credere nella giustificazione 
data da Abetz alla sua propo- 
sta di far fucilare gli uomini 
«responsabili» per salvare due- 
mila guardie territoriali ‘con. 
darinate a morte. <Si voleva 
Uccidere Mandel e me, questo 
è tutto. D'altra parte perchè 
i tedeschi avrebbero dovuto 
uccidere le guardie territoria- 
di? Questa formazione era 'sta- 
ta organizzata soprattutto per 
combattere i paracadutisti che 
si camuffavano in mille modi, 
anche da suore, in Olanda», 

La deposizione di, Reynaud 
ha lasciato Abetz piuttosto 
scosse. Il clima è ormai assai 
sfavorevole all'imputato: quan- 
do, a. tarda sera, è cominciata 
la sfilata dei testimoni a di 
scarico, si è avuta l'impressio- 
De che i loro sforzi siano inu- 
Di } 
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campo dell'energia.atomica fra 
Stati Uniti e Granbretagna, 
dovrebbe continuare anche ora, 

Si tratta di sapere prima di 
tutto se, in un'epoca nella. qua- 
fe, manca ancora in questo 
campo una efficiente regola. 
mentazione internazionale. gli 

tati Uniti possano rinunciare 
ai monopolio atomico, E° pro- 
babile perciò che un certo nu- 
mero di senatori e di rappre- 
sentanti appartenenti al par 
tito repubblicano si oapongano 
con energia a che il Governo 
americano consenta slia Gran. 
bretagna o a qualsiasi altra 
Nazione l’accesso al segreto 
della fabbricazione di strumen= 
ti atomici. 


Le nostre Colonie 


SEMPRE INTRANSIGENTE 
l'alleggiamento inglese 


ROMA, 19 — Il nostro pro- 
blema coloniale torna a compli- 
carsi. Pareva che il desiderio 
di trovare una soluzione sod- 
disfacente fosse comune a tut- 
te le parti interessate, ma una 
di queste, la Granbretagna, 
non sembra disposta non dicia- 
mo a venirci imcontro, ma ad 
assecondare il desiderio. degli 
Stati Uniti di dare una sia pu 
Te modesta soddisfazione alla 
Italia. 

E' stata proposta da Wa- 
shington, come è ‘noto, una 
conferenza a quattro: Stati U- 
miti, Inghilterra, Francia e I- 
talia. per esaminare il proble- 
ma, ma. Londra ha opposto un 
reciso rifiuto. Anzi una «tem 
pestiva» interrogazione presen» 
tata alla Camera dei Comuni 
ha consentito a Bevin di affer- 
mare che il suo compromesso 
con Sforza era da considerarsi 
decaduto e che ormai era dll 
caso di prendere im esame 
qualche altra soluzione, Quale 
soluzione, Bevin non l’ha det- 
to, ed è un fatto che memmeno 
ii approcci. per la. conferenza 
® quatiro sono stati presi in 
considerazione, 

In altre parole la Granbreta- 
gna intende riportare in alto 
mare il problema delle Colo- 
nie, in attesa di condurre a 
termine la mon troppo miste 
riosa politica clie essa sta con- 
ducendo con il Gran Senusso. 
L'Inghilterra, una volta stabi- 
lito .il fatto compiuto in Cire- 
naica, può manovrare per otte- 
here: quella. fittizia autonomia 
che dovrebbe fare della Tripo- 
litania un feudo inglese, 

Si conferma che l’Ambascia- 
tore Tarchiani, prima di parti- 
re per Roma, abbia consegna- 
to al Sottosegretario Rusk un 
memorandum del Governo ita- 
liano che conterrebbe proposte 
comerete: l'autonomia dell’Eri- 
trea, mandato sulla Somalia; 
autonomia alla Tripolitania 
sotto il ‘consiglio dell'Italia, 
Resta ora da vedere se il Go- 
verno americano appoggerà la 
proposta e se l'Inghilterra ac- 
cetterà. 

Da Lomira si apprende que 
sta sera che il Ministro Bevin 
ha avuto oggi un lungo collo- 
quio.con l’Emiro della Cirenai- 
ca. Oggetto del colloquio è sta- 
ta la funzione che la Cirerai 
ca dovrà assumere nel Medio 
Oriente, 


If cambio della jugolira 


Anche la Francia 


ha inviato una protesta 


ROMA, 19 — Il Ministero dé- 
gli Esteri è Stato infotmato 
ufficialmente che anche il Go- 
verno francese, benchè non 
partecipi: all'amministrazione 
provvisoria del T.L.T.,, ha ri- 
tenuto di protestare presso il 
Governo jugoslavo contro. le 
norme valutarie e finanziarie 
adottate nella Zona B del T.. L. 
ed ha incaricato LP'Ambasciato- 
ve di Francia a Belgrado di 


compiere un passo al riguardo.testrema sinistri 


per i dipendenti statali 


I rappresentanti dei lavoratori dichiara- 
no inaccettabili i miglioramenti concessi 


ROMA, 19 —. Si sono riuniti 
questa sera a. Montecitorio i 


al personale di terza categoria 
(capiuscieri, postelegrafonici e 


rappresentanti della Libera C.iferroviéri); 4) estensione della 
G.I.L. e della’ Confederazione | quota di carovita per le perso 


del Lavoro, per 


un ulteriorejne a carico (attualmente fissa- 


scambio di vedute sul progetto |ia con una maggiorazione del 


governativo relativo ai mi, 
ramenti ‘agli ‘statali. I conve 
nuti si sono truyati tutti d'ac- 
cordo nel considerare <inaccet- 
tabile» . il 
per l'esiguità dei miglioramen- 
ti sia per la loro. distribuzio- 
ne alle varie. categorie, in 
quanto ne risuitano aggravate 
le precedenti sperequazioni. 
Ad ovviare tale fatto sono 
state redatte delle contropro- 
poste al Govetno, ricalcandole 
sulle linee del ‘ogetto redatto 
a suo tempo valla Commissio- 
ne mista di studio per i miglio- 
ramenti agli statali, che, co- 
m'è noto, vennero respinte dal 
Governo, Le richieste, che in 
base alle nuove proposte ver- 
ranno avanzate agli organi re- 
sponsabili sono le seguenti: 1) 
“aumento minimo di lire cin- 
quemila per ciascun dipenden- 
te dello Stato, comprensivo del- 
la quota di aumento già con- 
cessa con decorrenza primo no- 
venubre 1948; 2) inclusione nel- 
lo stipendio dei nove decimi 
dell'indennità di carovita ai- 
tualmente corrisposta; 3) e- 
stensione dell’ìindennità di ca- 
rica, attualmente concessa ai 
roli gruppi A e B, anche ai 
funzionari di grado C, nonchè 


io» [120 per cento. per le città di 


Roma, Milano e Napoli) a tut- 
te le provincie. 
Circa l'azione che i rappre 


provvedimento sialsentanti degli statali intendo- 


no svolgere presso il Governo 
si apprende che essi hanno già 
chiesto un incontro. con il Mi 
nistro «del Tesoro che avrà 
luogo probabilmente nella 
giornata di domani. 

Tu mattinata, la Commissio- 
ne Finanze e Tesoro riunitasi 
per esaminare il disegno di 
legge elaborato dal Governo sui 
miglioramenti giù resi noti, 
ha deciso di rinviare la discus- 


issone, ritenendo necessaria una 


maggiore istruttoria. Tale de- 
cisione ha fatto seguito ‘ad un 
incontro tra sl Presidente del 
Senato Bonomi, i membri del 
la Commissione e î rappresen- 
tanti delle due Confederazioni 
del lavoro. 

Sul ‘rinvio della discussione 
la massa dei lavoratori statali 
mon sarebbe però concorde. 
Molti ritengono che 
utile ai bilancio fami 
si entri subito in possesso degli 
aumenti, salvo studiare in un 


{secondo tempo il modo di rea- 


lizzare una più soddisfacente 
distribuzione fra le diverse ca- 
tegorie. 


NASCERA' UN BLOCCO 


DI STATI NAZIONALCOMUNISTI? 


Il piano fallito di una federazione balcanica indipendente + Misteriosa 
missione di Tsola Dragoiceva a Bled - Il ponte-cuscinetto fra Est e Ovest 


DAL NOSTRO INVIATO 

VILLACO, 19 — s'è detto 
che, da queste parti, nom è 
difficile apprendere cose mol 
to interessanti. Tra quelle ri- 
feriteci da un alto funziona 
rio: viennese vi' è la seguente: 
quasi iuite le città della zona 
mistilingue € tutte quelle abi- 
tate esclusivamente da slove- 
nd sono state, per sei anni, 
Fuehrer staedte, ciltà del 
Fuehrer: titolo sommamente 
onorifico dì cui potevano fre- 
giarsi î centri maggîori che 
avevano votato all'unanimità 
per: Adolf Hitler cioè per Van- 
nessione dell'Austria e quindi 
della Corinzia al Grande? 
Reich. I maggiori esponenti | 
dell'odierno 


all'aprile 1955, accesi nazisti, | 
e proprio l’attuale borgomari 
stro di Zell ebbe l’incarico dii 
recarsi nella capitale cellost-| 
mark e di consegnure al gau- 
leiter Buerckel un «indirizzo 
di omaggio» riaffermante i 
sentimenti di «sconfinata de- 
vozione al Fuehrers, nonché 
Peassoluta ceriezza di tutti gli 
sloveni della Carinzia circa il 
trionfo finale delle armi ger- 
maniche». Ma il fatto più cu- 
rioso e, îm un certo senso, più 
significativo, è che aggi que- 


Nenni è l’ultima persona 
che possa parlar di Trieste 


Oggi si conclude il dibattito per il Patto tao 
- Il bilancio dell’ Agricoltura approvato dal Senato 


ROMA, 19 + E’ continuato 
il dibattito sul Patto atlanti 
co: primo. oratere l'on. CO. 
FINO, che con Guel garbo che 


gli è proprio ha parlato in fai iinre nell’Ablantico». 


vore della ratifica: «Le clauso- 
le del Patto sono’ quelle che 
erano in marzo quando ‘auto: 
Tizzammo il Governo a firma- 
re. Non c'è quindi ragione di 
modificare oggi 
teggiamento». 


UN DISCORSO POLEMICO DE 


il nostro ‘at- 
I dire libertà. di pregare, di pen 


LL'ON. BETTIOL ALLA CAMERA 


Un discorso fiume come Nen- 
ni — ha cominciato — il fiu- 
mei. Nanni, sfocia; 
Caspio; Il rat idv? 


affermato 
sono per 
la ratifica del Patto perchè 
éssi vogliono sarantire al Pae- 
se una vera pace e una vera 


L'oratore ha 
che tutti i 


Po; 
cattoli 


democrazia. Democrazia vuol 


Corbino non poteva non fa-;Sare, libertà dalla forca e sur 


re alcune osservazioni sulla 
tuazione economica. internazio 
nale. «I comunisti — ha detto 
—- aspettano la crisi america- 
na come la manna. Qualche 
sintomo di crisi c'è senza dub. 
bio, ma non c'è nulla di allar- 
mante. Le crisi economiche so- 
no addirittura benefiche; esse 
servono a correggere gli i 
tabili errori degli uomini. La 
crisi americana non sarà mai 
tale da imi agli Stati U- 
niti di continuare la loro poli. 
ì di tenza. all'Europad. 

Circa il duello fra il dollaro 
e la sterlina Corbino ha detto 
che non è un vero duello. Il 
duello è fra la sterlina reale 
che vale tre dollari e la sterli- 
na teorica che ne vale quattro. 
Agli inglesi fa comodo soste 
nere la sterlina teorica. Incas- 
sano di più quando esportano, 
sborsano menò quando impor- 
tano, ma mon può durare a 
lungo: la sterlina deve torna. 
re al suo valore reale. 

L'on. NENNI, che ha preso 
la parola subito dopo, ha elen- 
cato le ragioni per cui non si 
dovrebbe ratificare il Patto, e 
cioè: è un patto conservatore; 
è.un patto imperialista; è.con- 
tro i mostri interessi; ci immpe- 
disce una. politica autonoma; 
non giustificato perchè nessu- 
no minaccia l'Italia; ci com- 
promette e non ci garantisce; 
è contrario all'O.N.U.; è l'at- 
to finale d'una politica estera 
fallimentare; ostacola. il ritor 
no di Trieste all'Italia, 

Terzo. a ultimo discorso quel- 
lo dell'on, Giussppe BETTIOL, 
democristiano, che ha suscita- 
to continue interruzioni della 
«Non faccio 


ARRESTATO A 


MONFALCONE 


l'assassino dell'esule istriana 


Piena confessione del delitto compiuto a Venezia 


MONFALCONE, 19 — L'as- 
sassino di Mattea. Veggian, la 
profuga giuliana uccisa sel- 
vaggiamente ‘a (colpi di pietra 
sul. ponte della Libertà nei 
pressi di Venezia, e poi fatta 
‘decapitare dal treno, è stato 
arrestato oggi a Montfaleona, 

L'assassino, che stava ten- 
tando di riparare a Trieste, è 
il profugo zaratino, Ernesto 
Ghergona di 29 anni. Essendo 
privo del permesso di entrata 
nel T.L. aveva. incaricato una 
sua amica triestina di procu- 
fargli il permesso e portarglielo 
personalmente a Monfalcone, 

La sosta a Monfalcone gli è 
stata fatale, poichè ha dato 1a 
possibilità, alla Polizia di ave- 
re dalla. donna le indicazioni 
necessarie per fare un'inruzio- 
ne. dove egli aveva preso al 
loggio. Il Ghergona è stato su- 
bito tradotto a Venezia, dove, 
in seguito ad un lungo inter 
rogatorio, ha pienamente con- 


povera signora a scopo di ra- 
pina dopo di averla condotta a 
Piedi sul ponte della laguna. 
«Datemi una rivoltella — ha 
detto l'omicida, al'termine del 
la sua drammatica confessione 
— ‘perchè ormai non mi resta 
che morire». 


COZZO DI AUTOCISTERNE 


In viaggio da Trieste a Milano 


| DUE AUTISTI CARBONIZZA- 
TI — LO SCONTRO PROVOCA 
L'INCENDIO’ DI UNA CATA 
VERONA, 19 — Un grave in. 
cidente, a seguito di un inve- 
stiment. stradale, si è verifica- 
to stamane verso le quattro, 
in località Sam Martino Buo- 
nalbergo, Mentre un'autocister. 
na si trovava ferma con i fari 
accesi sulla provinciale Vero 
na-Vicenza e gli autisti erano 
intenti a cambiare um pnéuma- 
tico, da Vicenza sopravveniva 
‘un'altra autocisterna, la quale, 
per cause ancora imprecisate, 


fessato il suo delitto. Egli ha|fandava a cozzare in pieno con- 
dichiarato di aver ucciso da tro la prima, Entrambe prove: 


| 
I 
| 


‘nivano da Trieste con un no- 
tevole carico di benzina ed e 
rano dirette a Milano. 

Le due cisterne si sono ini 
mediatamente inceudiate, scop. 
piando con estrema violenza; 
pezzi di lamiera hanno inve. 
‘o una casa vicina. incen 
‘diandola, Gli abitanti sono 
se.ti a salvarsi lanciandos 
le fimestre e cavandosela con 
ustioni non gravi, mentre i vw 
gli del fuoco, giunti da Var 
ma riuscivano a stento a do- 
mare le fiamme, 

Nel tragico rogo, gli autis 
della macchina investitrice, ta- 
li Albino Dolci e Giuseppe B: 
gnoni sono morti carboniza: 
Gli autisti dell'autocistem 
vestita, Alessandro Cottini' è 
Luigi Passani, sono scampati 
miracolosamente alla morte, 

I danni materiali sono ingen- 
ti, I binari della tranvia Vero 
na-Caldiero, che corrono pa- 
ralieli alla strada provinciale, 
sono rimasti contorti, per cui 
si è costretti a provvedere al 
trasbordo dei ‘passeggeri, Il 
firaffico stradale/è pure inter 
rotto e viene ibicanalato su vie 
secondarie, 


ties SARE 


premazia del diritto, Bettiol hai 


voi affermato che se Trieste 


non è stata restituita all’Ita-| 


lia lo si deve soltanto alla 
Russia. I-comunisti perciò fa- 
rebbero meglio a tacere, 

- «Quanto a Nenni — continua 
Bettiol —- è l’ultima persona 
autorizzata ia parlare del pro- 
blema di Trieste, perchè anco- 
ra un mese fa. in seno alla 
Commissione degli Esteri chie» 
deva per Trieste un Governa- 
tore straniero (urla a sini 
stra), mentre se oggi a Tri 
ste c'è un Sindaco italiano, è 
merito di questo Governo». 

Polemizzando con Togliatti, 
Bettiol. ha rilevato come il léea- 
der comunista «berrebbe vo 
lentieri l'acqua salata dell’A- 
tlantico» pur di. restaurare il 
tripartito e tornare al Gover- 
no, «Noi democratici però — 
egli dice — vogliamo restare 
soli al Governo», 

«Noi siamo decisi e concordi, 
Nel nostro schieramento non 
ci sono crepe per quanto ri- 
guarda la nostra sicurezza, 
Noi sappiamo quello che vo 
guamo e’ diciamo al Governo 

i proseguire per la strada in- 
trapresa, Il popolo italiano 
gliene sarà grato. perchè in 
fondo a quella strada c'è la 
pace». 

Domani parleranno gli uiti- 
mi sette oratori, quindi pren- 
derà la parola l'on. Sforza e 
fors'anche De Gasperi; la vo- 
tazione ‘sì dovrebbe avere a 
tarda sera, 

In mattinata la‘ Camera ave. 
va ripreso la legge sugli affit- 
t1 e ci son volute quasi tre ore 
per approvare un solo artico 
xo. Esso dice: «La facoltà pre- 
vista dal numero 1 dell'art, 4 
(cessazione della proroga) non 
può essere esercitata da chi ha 
acquistato l'immobile fra vivi 
successivamente al 24 marzo 
1942. La detta facoltà può tut- 
tavia essere esercitata da. chi 
sia proprietario di un solo an- 
parlamento, allorchè l'acqui- 
sto non sia successivo al 31 
dicembre 1946. Il provvedimen- 
to che dispone il rilascio dello 
immobile in conseguenza del- 
l'esercizio da parte del locato- 
re della facoltà preveduta dal. 
l'art. 4, perde la sua. efficacia 
se l'immobile stesso è dato in 
locazione ad altro conduttore, 
o comungue il locatore non lo 
adibisce all'uso in relazione al 
cuale aveva agito per necessi- 
tà, 0 per giustificata esigenza. 
i conduttore nei casi previsti 
dai comma precedente, ha di- 
mito nei confronti del locatore 
e dei suoi aventi causa, al ri 
Ppristino del contratto di loca- 
zione anche se mel possesso 
dell'immobile locato. sia stato 
immesso altro conduttore, il 
quale conoscesse la situazione 
precedente ed ha diritto in 
ogni caso al risarcimento dei 
danni. Il locatore che ottiene 
il rilascio dell'immobile, simu. 
lando la causa di necessità, o 
la giustificata esigenza, di cui 
agli articoli 4 e 5, è punito 
con la reclusione da tre mesi 
a un anna, 0 con la multa da 
lire 50 mila a lire 500 mila, 0 
con entrambe le pene». 

Tì Senato dal suo canto ha 
approvato il bilancio dell’agri- 
‘coltura, A conclusionè del di 
‘battito ha parlato il Ministro 
Segni: «Quattro aspetti — ha 


detto —_ rivelano il progresso 
dell'agricoltura italiana: l'au- 
tento della, produzione. l'an 
‘mento del'consitmo dii conti- 
mi, l'aumento dell'acquisto dei 
trattori e l'aumento degli inve- 
stimenti agrari. £ 

«Ciìrca. l'aumento della pro- 
duzione si hanno queste cifre: 
nel 1945 41 milioni di quintali 
di grano; nel 1949 circa 70 mi. 
‘oni; nel 1946 389,000 quintali 
di zuechero; nel 1948 2.980.000 
quintali, con una produzione 
decuplicaîa. Nel 1947-48 i con- 
tadinì. consumarono 5,837.000 
quintali gi concimi chimici; nel 
1948-49 ne hanno consumati 
sette milioni di quintali, e que- 
ste cifre si riferiscono aj soli 
fosfati, Nel 1947 ì contadini ita- 
liani acquistarono 1433 tratto- 
Ti; nel solo primo semestre del 
1949 ne hanno acquisfato 1118. 
Anche gli investimenti agrari 
sono saliti da 110 miliardi nel 
1947 a 160 miliardi nel 1948». 


irredentismo fu-! 
rono fino all'ultimo, cioè fino! 


Sti medesimi sloveni, pur mie 
litando nelle file del comuni- 
smo titino, non vogliono sa- 


perne di Belgrado; c'è perfino 
chi, a quattr’occhi, vi parla 
sospirando 


ramente civile»: la Croazia, la 


Slovenia e... la Venezia Giulia, 


Dunque anche qui' si notano 
sintomi 
centrifuga che starebbe 
nando 
jugoslava, 


mi- 


Notevoli le informazioni di 
un ex funzionario del’OZNA 


fuggito da Lubiana, dopo es- 
sersi, rifiutato di arrestare 


una personalità cattolica, we- 
cusata. dî «intesa col nemico», 
cioè col Vaticano, Il funeio- 


nario mi ha assicurato che, su 
proposta del  Marescialio, il 


Governo centrale. ha deciso, 
în linca di massima, di dare 
una 


alle singole repubbliche 


vasta, effettiva autonomia: 


con questa misura si spera di 
ri&utralizzare la forza centri 
fuga che un movimento se- 
paratista clandestino sta va- 
lidamente alimentando. Tito 
avrebbe poi in animo di sosti- 


ture l'attuale Ministro degli 


nerale Alexander Ranikovio, 


biamo riferito, è 


la 
rio. jugoslavo 


il Cremlino 


nandoral Cominform: di. i 


re l'anttema, e. soltanto alcwni 


co, provvide alla liquidazione 
dei due «complicis, Dîmitrov e 
la Pauker, 


Convegno a Zagabria 


Assai significativo, a tale ri- 
guardo, un convegno segreto di 


menica scorsa. presso Zagabria, 
Erano presenti una ventina di 


gheresi, romenî, bulgari, _po- 


le della riunione sarebbe stato 
l'esame di un progetto presen 
tato dal segretario del ‘partito 
comunista. croato (titino) e il 
cui obiettivo ultimo sarebbe la 
costituzione dî un '‘Cominform 


e 


STRANO INCONTRO A MILANO DOPO VENT'ANNI 


STU HAI A 


MMAZZATO 


un albergatore a Defroil, 


L’accusato è un povero diavolo che fa il gior- 
nalaio: dice di aver ucciso. per difendersi 


MILANO, 19 — Il cinquanta. 
duenme Giuseppe .S era 


tale. A. Milano, come giornala- 
io ambulante, da. un quinquen- 


di un regno che 
potrebbe comprendere Vattua- 
le parte della Jugoslavia «ve- 


evidenti’ della - forza 


la: compagine statale 


Interni e capo dell’OZNA. ge 


In merito al piano Tito-Di- 
mitrov-Pauker per la costitu- 
zione di una Federazione bal- 
canica — la notizia, come ab- 
dovuta a una 
RITEOROMEA bulgara rifugiatasi 

settimana scorsa in territo- 
— ha’ appreso 
particolari quasi sensazionali: 
innanzi tutto che il conflitto: 
Mosca-Belgrado, du tempo la- 
tente, scoppiò quando, a segui- 
to di una denuncia. circostan= 
ziata, del capo del Governo al- 
banese, il gen. Benver Hora, 
seppe del «come 
plotto», e seppe altresì che Ti- 
to aveva tentato di guadagnare 
alla propria causa VUnghetia 
€ l'Albania, Stalin se Ja prese 
001 maggior responsabile, ordi- 
ea 


mesi più tardi, non appena sì 
accorse che in Jugostavia mon 
si cavava un ragno da un bu- 


léaders comunisti svoltosi do- 


uomini’ politici jugoslavi, un- 


lacchi e céchi. Scopo principa- 


noto fin a qualche giorno falmnio ha rilevato una tranquilla 
nei paraggi della stazione cen-|stupidità, che lo fa assoluta. 
trale come una scialba figura|mente innocuo, Del suo reato 
di giornalaio, che frequentava |rìcorda soltanto, e ostinata- 
bar e trattorie e per vendere|mente, che fu costretto ad uc- 
più copie inventava le p'ù stra-|cidere perchè altrimenti a- 
bilianti notizie, vrebbero ucciso lui, Vero 

Una di queste sere, nella trat-| non vero? Le autorità hanno 
toria «Giglio rosso», um signo-|Scritto a Detroit è intanto lo 
re che stava consumando un|hanno rimesso in libertà man- 
lauto pranzo, nel vedersi com-|C©ando una denuncia specifica. 
parire dinanzì il giornalaio 


claudicente, balbuziente, il qua- 
le annunciava serio serio la 
‘morte improvvisa di un imma- 
ginario monarca, ebbe un sus- 
sulto, Si alzò di scatto e pun 
tandogli l'indice contro gli 
disse: «Tu sei quello che ha 
ammazzato l'albergatore a De- 
troit». Gli altri avventori cre- 
dettero ad una beffa che il 
gaudente faceva al povero dia- 
volo, ma il giornalaio rimase 
qualche: istante inebetito, poi 
disse: «E vero, ma se non am- 
mazzavo lui, lui ammazzava 
me» e quindi, come se l'agilità 
delle sue gambe malferme gli 
si fosse risvegliata, scappò via. 
Allora il signore raccontò 
che effettivamente venti anni 
fa, trovandosi a Detroit, assi- 
stette all'uccisione a coltellate | 
di un albergatore alle cui di- 
pendenze l’uecisore, l’attuale 
giornalaio, prestava servizio in 
qualità di cuoco. L'assassino, 
compiuto il delitto, era fuggi. 
to, & quanto a lui era emigrato 
dall'America e aveva percorso 
mezzo mondo, Pure il caso vol 
le che si incontrasse proprio 
con l'omicida di quella lonta- 
na e tragica sera, 
uesto episodio da romanzo 
giallo fu riferito ai carabinie- 
pi i quali il giorno dopo non 
fecero fatica a rintracciare il 
giornalaio. In caserma egli non 
negò il vecchio delitto, ma 91 
ricordò come un fatto lontanis- 
simo, annebbiato dal tempo 
percorso e dai molti patimien- 
to sofferti successivamente, E° 
risultato difatti che egli è sta- 
to. ricoverato almeno cinque 
volte in manicomio e in case 
di salute per squilibrio men-! 


La canicola temperata 
da venti del Nord 


ROMA, 19 — L'ondata di 
caldo, dovuta alla staticità 
delle masse tropicali, che non 
ha raggiunto però quote ecce- 
zionali, va gradatamente atte- 
musndosi, I venti cali che a- 
Vevano portato le masse tro- 
picali, vanno cedendo di fron- 
te al deciso attaeco dei venti 
Nord-occidentali, che portano 
su tutta l'Italia masse d'aria 
nordiche fresche. Gli effetti 
della calata irruente di tali 
masse si sono già fatti sentire 
nell'Italia Settentrionale. Dato 


il persistere dei venti nordici, 


si ritieme: che le masse fredde 
giungano sino alle regioni me- 
ridionali provocando fenomeni 
temporaleschi. 


La fiaba 
del sor Intento 


Il Ministero dell'Aviazione bri. 
tannico ha disposto che i pilo 
ti delle RAF debbano compiere 
iue settimane all'anno ili ser- 
vizio sul ponte aereo per Berlino, 
DELITTO DI UN BRUTO, 

A Copertino, in provincia di 
Lecce il diciassettenne Salva 
tote Sansone, la sparato un 
colpo di fucile contro una m- 
gazza della sua età, tale Anna 
Galasso, la quale si era oppo- 
sta alle sue violenze. Malgrado 
un pronto interyento chirurgi 
co la fanciulla è deceduta. Lò 
assassino a'è dato alla 


(o) 


«ortodosso», cioè «marzista-le- 
ninista»; vi dovrebbero aderire 
i partiti comunisti di «Paesi Îi- 
beri e indipendenti», e si for- 
merebbe infine una nuova In 
ternazionale di «autentiche de- 
mocrazie popolari». 

Non. meno significativa una 
visita) misteriosa a Bled (la re- 
sidenza estiva di Tito) di una 
personalità bulgara che per al- 
cuni anni è stata Valter ego di 
Dimitrov: Tsola  Dragoiceva, 
segretaria generale del comita- 
to nazionale del Fronte pae 
triottico, 

Nulla consta, naturalmente, 
circa lo scopo della visita. Stan= 
do a una voce diffusa da ele- 
menti titini a Lubiana, Tsola 
Dragoiceva sarebbe fuggita da 
Sofia per paura di fare la fine 
di Dimitrov e da alcuni giorni 
sì terrebbe nascosta în un vil 
laggio dell’Istria. Un emittente 
comunista clandestina (comin- 
formista) ha assicurato invece 
che essa avrebbe. fatto ritorno 
a Sofia, dopo aver assolto feli- 
cemente una «importante mis- 
sione», 


Una donna interessante 


La Dregoiceva è indubbia: 
mente una delle donne più in- 
teressanti del Sud-Est europeo 
Quando, in piena guerra, calò 
in paracadute alla testa di un 
gruppo di agitatori comunisti, 
regolarmente diplomati alla 
Souol Lenin di Mosca, sui‘ 
monti della Bulgaria, le sue 
istruzioni erano ben precise, 
Implacabile terrorismo nel più 
perfetto stile dei comitagi era 
la parola d'ordine datale da um 
altro bulgaro molto in auge 
mella Capitale sovietica: Geom 
gi Dimitrov, l'ex segretario ge- 
nerale del Comintern. Terrori- 
smo durante la resistenza, ter= 
rorismo. dopo la liberazione. 
Tsola obbedì senza crisi di co- 
scienca» con fanatico. entusia= 
smo. Troppo ella odiava la bor- 
ghesia, i «reazionari» del regi» 
me di Re Boris. Entrata nel mo- 
vimento comunista giovanissi- 
ma n0n aveva ancora, 18-h= 
Mi — sivera subito futta notare 
per la sua «fede cieca», e sotto 
il nome di «compagna Sonia» 
efa. diventata una delle figure 
più in vista, Un giorno il padre 
suo, un modesto impiegato fer- 
roviario, fu invitato dalla po- 
lizia a entrare nelle file degli 
«informatori». Il buon uomo ri 
fiutò» venne arrestato e Jucila- 
to. Da quel momento un odio 
feroce si annidò nel cuore del- 
la compagna Sonia» la lotta 
per il comunismo diventò per 
lei una vendetta personale cone 
tro gli assassini del genitore. 

Sospettata, nell'aprile 1925, di 
aver avuto parte nell'attentato 
contro la cattedrale di Santa 
Nadelia, Tsola vide arrivarsi in 
casa la polizia, All'ordine di 
aprire, non rispose. I poliziotti 
abbatterono la porta; ma il pri- 
mo che varcò la soglia venne 
freddato ga un colpo dî pisto- 
la, Tsola fu infine sopraffatta 
e, alcuni mesi più tardi, con- 
dannata a morte. Sei giorni 
prima dell'esecuzione, chiese di 
venire visitata da un medico 
ché,' con grande sorpresa di 
tutti, la.trovò incinta di sei me- 
si, In base alle leggi bulgare 
la condanna a morte fu com- 
mutata in quella dell'ergasto- 
lo, Essa visse così dieci anni 
in prigione cal ‘suo bambino, 
passando da un reclusorio ai 
l’altro, perchè dappertutto essa 
svolgeva attiva propaganda co- 
munista, Ammistiata nel 1935, 
venne bandita dal Paese e si 
trasferì a Mosca, dove conobbe 
Dimitrov, e assolse con «specia- 
le encomio» l'alta scuola degli 
agenti politici, Il successo le 
valse il perncoloso incarico di 
dirigere, nel 1952, l movimento 
clandestino in Bulgaria, 


Vendetle in serie 


Subito dopo la liberazione, 
nel febbraio 1945, Tsola comin- 
ciò le sue vendette, In un solo 
giorno fece fucilare, dopo som- 
mano processo, 250 personalità 
del vecchio regime, tra cui ‘iL 
fratello dell'e» Re, principe Ci- 
rillo, generali e amici dell'ex 
casa reale. Segretaria generale 
del. comitato nazionale del 
Fronte patriottico, è stata fino 
@ ieri (forse lo è ancora) Pef- 
fettiva comandante della polîti= 
ca segreta di stato, il cui tito- 
late ufficiale, il col. Yogoff, e- 
seguisce sorupolosamente tutti 
Î suoj ordini, Le carceri sono 
sempre strapiene, e la compa- 
gna Sonia di un tempo sa co- 
me farle sfollare. 

La personalità bulgara, a cui 
dobbiamo la notizia del piano 
Tito-Dimitrov-Pauker, afferma; 
che Tsola Dragojceva, e non 
Enver Hora, ha denunciato a 
Mosca l «complotto» antisovie- 
tico e che, se effettivamente è 
andata a Bled, essa lo ha fatta 
d'intesa, anzi per ordine del 
Cominform, cioè del Cremlino; 
in tal coso, bisognerebbe con- 
cludere che, impressionato dai- 
l'atteggiamento dei gauleiter 
convenuti a Jelenia Gora (F'ul- 
tima seduta plenaria del Co- 
ininform) Malenkov (vale a di- 
re Stalin) ha' deciso di fare 
macchina indietro, Tito, però, 
che conosce alla perfezione tut- 
te le insidiose risorse della tat- 
tica. sovietica, ben difficilmen= 
te st presterà ai gioco; proba- 
bile, semmai, che egli ne appro- 
fitti per tentare di cituare fe 
nalmente il suo piano di una 
faderazione balcanica ed even- 
tualmente quello di cui si è 
parlato. @ Jelenia Gora: il più- 
no di un blocco di Stati razio- 
nalcomunisti, ponte-cuscinetto 
tra Est è Ovest. 


TAULERO ZULBERTI 
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CRONACA 


GIORNALE DI TRIESTE 


LA CITTA 


La nuova Giunta comunale 
enirerà in carica 18 agosto 


Venerdì scorso il Sindaco e 
la Giunta municipale uscenti 
si sono ufficialmente congeda- 
ti durante la cerimonia al Pa- 
lazzo Revoltella, e ieri l'altro 
si sono avuti l'insediamento 
ufficiale in Municipio del Con- 
giglio comunale eletto il 12 
giugno, e la nomina del nuovo 
Sindaco e della nuova Giunta, 
Tuttavia il rispetto dei termi 
ni di legge, e le remore buro- 
cratiche di un atto tanto im- 
portante quale  l’avvicenda- 
mento dell'amministrazione co- 
munale; fanno si che per ven 
ti giorni ancora coesistano in 
carica entrambi i Sindaci e le 
Giunte, 

La procedura stabilisce in- 
fatti che gli atti ufficiali del 
Ja nomina della nuova Giun- 
ta votata lunedì sera dal nuo- 
wo Consiglio comunale sieno 
pubblicati domenica prossima 
all'Albo pretorio del Munici- 
pio e diventino esecutivi do- 
po 15 giorni d'esposizione. A 
differenza delle altre delibere 
dell’Amministrazione comuna- 
le, questa non è soggetta alla 
approvazione dell'autorità vu 
toria provinciale, ma al puro 
e semplice controîlo della sua 
legittimità, diventando auto- 
maticamente esecutiva al ter- 
mine dei 15 giorni di pubblica- 
zione all'Albo, 

Tl nuovo Sindaco ing. Barto- 
li potrebbe invece entrare 3U- 
bito in carica, ma a quanto 
abbiamo potuto - apprendere, 
anch'egli attenderà lo spirace 
del termini prescritti per la 
‘Giunta prima di prestare il 
giuramento nelle mani el 
Presidente di Zona, onde evi. 
tare di divenire Sindaco effet. 
tivo quando ancora è in cari- 
ca la Giunta uscente. Pertanto 
la. nuova Giunta dovrebbe ini- 
ziare la propria attività l'8 a- 
gosto p. V. 

Diversa sì presenta l’attivi- 
tà del Consiglio comunale in- 
teso quale assemblea plenaria 
dei 60 eletti del 12 giugno. Hs- 
sì si sono riuniti lunedì in ses- 
sione straordinaria per la ve- 
rifica delle singole nomine e 
per l'elezione del Sindaco e 
della Giunta, esaurendo l’ordi- 
ne del giorno della seduta, Di 
norma l'assemblea plenaria 
del Consiglio viene convocata 
in due sessioni annuali: una 
autunnale (settembre, ottobre, 
novembre) per l'esame pre- 
ventivo del bilanci comunali, 
ed una primaverile (marzo, 
aprile, maggio) per l'esame 
consuntivo dei bilanci stessi. 
Nel corso di tali sessioni i 
Consiglio discute inoltre i va- 
ri problemi che gli vengono 
sottoposti, sicchè le sue riu 
mioni si prolungano virtual- 
mente dall’autunno all'inizio 
dell'estate successiva. Inoltre 
esso può essere convocato în 
sessione straordinaria, o auto- 
convocarsi su istanza di al 
meno un terzo dei consiglie- 
ri — e l'opposizione potrebbe 
quindi farlo, purchè giustifi- 
chi la domanda — qualora 'o 
richieuano speciali circostanza. 

Frattanto il G.M.A,, con lo 


reso nota la formula del giura- 
mento che i nuovi Sindaci dei 
Comuni della Zona dovranno 
prestare al Presidente di Zona, 
Essa è la seguente: «Io giuro 
lealmente che rispetterò le leg 
gi in vigore nella Zona britan- 
mico-statunitense del T.L. di 
Trieste e che ademmierò ai 
miei doveri al solo scopo del 
‘pubblico benessere», 


Il consiglio direttivo 
del Porto industriale 


Dopo la recente nomina del 
presidente dell'Ente del Porto; 
industriale di Zaule nella per- 
sona dell'avv. Forti, il G.M.A. 
‘ha proceduto ora alla nomina 
dei componenti il Consiglio di 
rettivo dell'Ente, che risulta 
composto dai seguenti membri: 
Il Capo del Dipartimento Ser- 
vizi Pubblici del G.M.A,; il Ca- 
po del Dipartimento per la 
Produzione del G.M.A.; l'Uffi- 
ciale esecutivo del Direttorato 
della Finanza e dell'Economia 
del G.M.A,; dott. Egzone Fu- 
riam, rappresentante il Presi 
«dente di Zona; dott, Guido Bo-! 
sutti, rappresentante Ja Sovra-| 
intendenza di Finanza; ing. 
Mario Prucher, Provveditore 
dei Lavori Pubblici; ing. Fran- 


cesco Rusconi, rappresentante 
l'Amministrazione Ferroviaria; 
dott, Paolo de Klodic, Coman- 
dante del Porto; dott. ing. 
Raimondo Visintin, rappresen 
tante il Comune di. Trieste; 
dott. Rodolfo Bernardi, rap- 
presentante i Magazzini Gene- 
veli; ing, Italo Bonazzi, rappre- 
sentante la Camera. di Com- 
mercio; ing. Umberto Cohen, 
rappresentante l'Associazione 
Industriale; ing. Arturo Bar- 
pi, rappresentante gli armatori 
ed il dott, Vittorio Cariello, 
rappresentante i sindacati. 
Trrcerla 


Ala colonia della Lega a Signo 


BIMBI AD AMPEZZO E. A 
si PIBRABECH 


La colonia montana «G, De- 
gol» della Lega. Nazionale a 
Strigno, ha accolto ier l’altro 
‘quattrocento bimbi della. no- 
stra città, che nell'incantevole 
e salubre Valsugana trascorre- 
ranno un lieto periodo di va- 
canze. Essi vi erano giunti con 
il treno (e quindi con autocor 
riere dalla stazione di Strigno 
alla colonia), ed erano accom- 
pagnati dal Presidente della 
LL. N, avv. de Szombathely. So- 
no stati ricevuti all'arrivo dal 
Sindaco di Strigno e dal presi. 
dente di quella delegazione del- 
la L, N, La colonia ospiterà 
per un mese bimbi di Trieste, 
dell'Istria e di Zara. La L, N. 
sì propone di rallegrare il ‘oro 
soggiorno con escursioni nei 
suggestivi siti montani di Stri- 
gno, ed altre i tive, tra cui 
spettacoli cinematogratfici, 


Acura della Commissione 
Pontificia sono partiti ieri, alla 
volta della colonia montana di 
Ampezzo, altri 180 bambini del. 
la nostra città. Domenica pros- 
sima, alle ore 11,30, partiranno 
dalla: Stazione Centrale i bimbi 
assistiti dall’Opera «Figli del 
pepolo», che si recheranno ne 
la colonia di Pierabech. 

D- SELE 


a seconda di «Aida» 


al Castello di S. Giusto 


Si è svolta jersera col mag- 
giore consenso di pubblico, che 
è affluito molto numeroso in 
tutti i settori del vastissimo 
‘piazzale del Castello, la, secon- 
da esecuzione di «Aida» allie- 
tata da tempo sereno e da 
lieve frescura. Lo spettacolo, 
allestito col fasto decorativo e 
con l'eccellenza vocale dei can- 
tanti già menzionati, è stato 
diretto dal maestro Umberto 
Berrettoni, I principali inter- 
preti: signore Mac Knight, Ni- 
colai, e signori Masaroffi, Pa- 
sero, Protti e Massaria hanno 
ritrovato anche iersera i con- 
sensi fervidissimi degli spetta- 
tori che hanno applaudito du- 
rante e alla fine degli atti. 

Continua alla Biglietteria di 
Piazza Verdi 1 la vendita dei 
biglietti per la seconda rappre- 


re», di Donizetti, che avrà luo- 
go idomani sera alle 21. 

Domani, s’inizierà la vendita 
dei biglietti per la terza ed 
tima rappresentazione dell’«Af 
da», ‘che avrà luogo sabato, 
alle ore 21, 


il segno della gloria 


‘La Federazione Grigio Verda 
ha preso l'iniziativa di rifon» 
dere Îl monumento innalzato 
sullo sperone ‘carsico accanto 
alte Foci del Timavo, dove { 
«Lupi» erano arrivati assieme 
ai bersaglieri sacrificando .il 
fior fiore della gioventù d'Ita- 
lia. Dopo esperite le pratiche 
con il Ministero della Difesa, 
la Federazione Grigio Verde 
inizierà la raccolta dei fondi a 
largo raggio nazionale e con 


iun sistema da permettere a 


Itutti di contribuire alla rinasci- 
ta di questo glorioso cimelio 
della redenzione. L'onganizza- 
zione, sotto gli auspicì della 

igio Verde, sarà affidata, alla 
federata Associazione dei Fian- 
ti d'Italia - Sezione di Trieste, 

Inoltre sotto gli auspici del 
la «Grigio Verde», e per ini 
ziativa dell’Associazione Arma 
di Cavalleria «Guido Brunner» 
di ‘Trieste, è in corso di lavo- 
razione la lapide che sulla 
strada di Monfalcone eterna le 
glorie della Cavalleria alle ca- 
ve di Selz ed ai piedi della 
Quota; 144, 


La morte a Capodistria 


d'un vecchio socialista istriano 
E’ deceduto a Capodistria, 
dcpo lunga malattia, Nicolo 
Apollonio, eminente figura del 
vecchio socialismo istriano. 
Egli ha conservato fino alla 
morte la sua fede d'italiano, 
ed è stato un esempio d'’inte- 
grità per quanti lo conobbero. 
Capodistria perde con lui una 


delle sue figure più popolari, 


sentazione dell'«Elisir d’amo-|Aj congiunti esprimiamo le 


nostre condoglianze, 
Pn lei score. 

La comunità evangelica di conf. 
augustana invita i propri corre- 
ligionari alla funzione speciale di 
oggì alle 19,30, mella propmia 
chiesa, 


Mercoledì 20 


Ritorna sul Timavo| TRUCE DELITTO IN PIENO GIORNO NEL CUORE DELLA CITTÀ 


Assassinato dopo disperata lotta 


ì 
i 

Sono ormai più di dieci anni 
che tutti i giorni una vecchia, 
signora, la settantenne Laura 
Ellero, abitante. in. via Marco- 
ni 21, raggiunge a. mezzogior- 
‘no la trattoria «Al ritrovo», in 
Piazza dell'Ospedale, per con- 
sumare la. colazione ‘assieme 
all'orafo Antonio Vouk, di 71 
janni, abitante in via Enrico 
Toti 2, a} quale è legata da un 
vivo affetto, che dura da oltre 
quarant'anni. Ieri, all'ora soli- 
ta, la Ellero si presentava nel- 
la trattoria, dove per la prima 
volta, non trovava ad attender- 
la, seduto a un tavolo e col 
giornale tra le mani, il vec 
chietto, Rimase per qualche i 
stante interdetta sull’uscio, € 
riffutando il pranzo che l'oste 
si accingeva a servirle, rag- 
giungeva la strada dirigendo- 
si verso la casa del Voulk nella 
speranza d’incontrarlo per via. 

Alle 12.05 era in via Enrico 
Toti, Saliva le scale e bussava 
con violenza all’uscio dell'ap- 
partamento, dove l'uomo occu- 
pa da 14 annì una stanza in 
subaffitto presso la signora 
Ernesta Boldrin, occupata da 
lunghi anni presso il bar del 
bagno «Ausonia» IProvò an 
che a suonare il campanello, 
ma nessuno le rispose, Una se- 
gheria, allogata al pianterreno 
dell'edificio, era in azione, e il 
ronzio della sega elettrica 
giungeva distintissimo al pri 
mo piano, La donna si chinò 
sulla porta, ma poi si risollevò 


«Il Lavoratore» starebbe] IL PROCESSO IN AS 


per cessare le pubblicazioni 
L'organo titino «Primorskì 
Dnevnik» ha dato ierì nuova- 
mente notizia che jl quotidia- 
no cominformista «Il Lavora- 
tore» tra giorni cesserà le pub- 
blicazioni, La notizia è stata 
confermata d'altronde dal «La- 
voratore» stesso, il quale an- 
inuncia che al suo posto usci- 
rà una edizione speciale del 
t'eUnità». 
o I 


Assemblea dei dipendenti 


da aziende edili 


Presso la Camera del Lavo- 
ro avrà luogo questa sera una 
assemblea dei dipendenti 
impiegati e operai — da azien- 
de edili in merito alla verten- 
22. sindacale iniziata dalla ca- 
tegoria. La riunione avrà ini- 
zio alle ore 18.30 nella sala del 
le assemblee, 


[MASTERISCHI *) 


VOCI DI BIMBI 

Come trascorrono le loro gior- 
nate i piccoli ospiti della colo- 
nia marina elioterupica allesti- 
ta dalla Lega Nazionale a Sistia- 
na?  Potremo apprenderto nel 
conso della trasmissione che la 
RAI metterà in onda oggi alle 
ore 14.45, durante la quotidiana 
trasmissione dedicata alla Vene- 
zia Giulia ed irrediata dalle sta- 
zioni di Venezia I ed Udine. 


RIUNIONE DI CAPODISTRIANI 

Ieri sera sono convenuti a 
Trieste da varie località italiane 
alcuni ex-allievi in parte esuli 
del Ginnasio Liceo «Carlo Com- 
bi» di Capodistria, per festeg- 
giare il 50,0 rispettivamente 52.0 
anniversario dell'esame di «ma- 
tura». 

Del primo gruppo facevano 
parte l'avv. Trevisini, l'avv. AL 
Jonso Tarabochia, il dott, Piero 
de Favento, il dott. Nazario De- 
mori, il dott. Gortani e il dott. 
Parmiggiani; del secondo il dott. 
Antonio Pallaziol, il prof At- 
tanasio Chîtter, il dott. Giovan. 
ni Bartoli, il dott. Carlo Depan- 
gher, il signor Antonio Paulo- 
vîich, e @ notaio P. Filipputti. 


SPECIALIZZAZIONE 

Il dott. Sergio Pliteri ha con- 
seguito, presso la Scuola di Per- 
fezionamento in Chirurgia della 
Università di Milano, il diploma 
di specialista in Chirurgia con 
punti settanta su settanta. 


LAUREA A 

La signora Thea Saffaro in 
Boiti si è laureata brillantemen- 
te a pieni voti in farmacia pres. 
so l'Università di Bologna, di- 
scutendo la tesi col chiarissimo 
prof. Charrier. Vivissime congra- 
tulazioni, 


SISE PER SEQUESTRO DI PERSONA 


| Come vennero arrestati 


l’Imperato e il suo ospite 


Teri mattina alla Corte d'As- 
‘sise s'è iniziato Ìl processo per 
il sequestro di persoma compi 
to il 2 maggio 1945 da parte d' 
cinque ex vigili del fuoco, ap- 
partenenti al distaccamento 
della Rotonda del Boschetto, 
Si tratta di tali Albino Cherso- 
vani di Bortolo, Giovanni Valli 
fu Antonio, Edoardo Vatta fu 
Agostino, Augusto Zennaro di 
Felie e Giordano Santi di 
Matteo, i quali, il giorno cel 
fatto, si recarono in uno stabi- 
le di via Pindemonte per effet 
tuars una perquisizione, daro, 
che da una delle finestre s'era 
sparato contro una formazione 
partigiana, Nell’alloggio, di 
Giuseppe Imperato, veniva se- 
questrata una vecchia pistola 
fuori uso, circostanza questa 
Che costò l'arresto all’Imperato 
e a tale Rosario Malozzi, un 
marinaio che s'eta rifugiato 
dall’Imperato subito dopo i 
{erollo, Il Malozzi veniva »la- 
sciato qualche ora dopo, in se- 
guito. all'interessamento di tale 
Sciuka, proprietario della tra; 
toria, «Alla Cappuzzera», di via 
S, Cilino, L'Imperato invece, 
dopo qualche giorno, con altri 


San Giovanni veniva fatto pro- 
seguire verso ignota destina- 
gione, ) 

Appena dichiarata aperta la 
udienza, e dopo che il Presi- 
dent: cons, Zetto ebbe term: 
nata la riepilogaziome dei ratti 
come esposti in accusa, l'avv. 
Ambrosini del Foro di Roma, 
che assieme all'avv. Montico 
sostiene la parte civite, chie- 
de un ulteriore procedimento 
istruttorio, dato che ci si trova 
di fronte ad un'organizzazione 
di bande armate o di associa- 
zione a delinquere, In subordi- 
ae chiede un termine adeguato 
per dare possibilità alla parte 
civile di documentare quanto 
essa afferma. Secondo l'avv. 
Ambrosini, in quel periodo ia 
occupazione della città da par- 
te delle truppe jugoslave era 
illegale, data esistenza di un 
Comitato di liberazione nazio- 
male Alta Italia e di un Corno 
di volontari della libertà, orga- 
mizzazioni alle quali gli impu- 
ltati avrebbero dovuto indiriz- 


=_= 


{ore DELLA CITTA" | (TEATRI E CINEMA) 


* L'Assoc. artigiani informa che 
à negozi di barbiere e parruc- 
chiere osserveranno per le giorna. 


te di domenica 2% è lunedì 25] 


corr, (anniversario ella caduta 
del fascismo) la chiusura totale. 


* Îl Sindacato portieri della. C.d. | FENICE, 16.30: «Il verdetto» con R: 


L.. jnvita gli interessati che 
debbano rinnovare la licenza ad 
‘affidare l'espletamento delle pra- 
tiche al Sindacato stesso, almeno 
sette giorni primpa della scadenza. 
* L'Assoc. mutilati ed invalidi di 


pn GEO ai sat che lei 
‘votazioni per l'elezione del nuovo: È 
Consiglio direttivo continuano per | ALABARDA, 15: «La stirpe del dra- 


tutta la giornata odierna, secon- 

do le modalità prestabilite. 

% GITE: Con l”Alpina, sabato e 
domenica alle Pale di S. Mar 
tino: con l'Ass. artigiani sulle 

Dolomiti; con il Circolo «Alpes 


el Rif. Tita Piaz (Passo del Pu-! 


ra); con il Centro sportivo ita- 
liano ai campi di sci dello Stel 


vio; con la Soc. Ginnastica Trie-: 
stina al Rif, Caldart (Tre Cimei 


di Lavaredo); con la XXX Otto- 
‘bre a Merano-Solda sd al Gruppo 
del Civetta — SOGGIORNI: con 
le ACLI a Forni Avo"tri a Monte 
Avanza; con il Circolo «Veneziana 
a Digonsra-Col di Lana; con la 
XXX Ottobre a Merano-Solda, 


CALENDARIETTO 


Oggi: SS. Margherita, Girole- 
mo. Il sole sorge alle 4.34, tra- 
monta alle 19.47. La tuna tra- 
monta wlle 15.8. 

Maree: Bassa: ore 0,10, cm. 25 
sotto il I. m.; alta: ore 17.5, em. 
31 sapra il l m. 

Turno notturno delle farmacie: 
Cassa Prov. Malattia, viale XX 


ROSSETTI, 16.30: «Lucia di Lam- 
mermoore di Donizetti con i miglio- 
ti artisti lirici. Ult. 22. 
EXCELSIOR. 16.30: «La lucciola» can 
ia Mac Donald, Allan Jones. 
Dit. 


ly 
Milland, Florence Marly. Ult. 22. E° 
un film Paramount. 
FILODRAMMATICO. 16: (ult. 22)! 
«L'ostaggio» con Errol Flynn, J. 


Bishop. Grande successo. 

TTALIA. 16: «L'uomo che vorrei» con 
Betty Hutton, Macdonald Cadey. 
Prima visione, (Paramount). 


gc» film spettacolare M.G.M. con Ka- 


| tharine Hepburn, Walter Huston, 


IMPERO, 16: «Come era verde ia 
mia valle» un dramma di umile zen. 
te con Walter Pidgeon e Maurzei 
O'Hara. Capolavoro Fox. 

VIALE. 16: «Il grattacielo tragico» 
prima visione, giallo Fox-film. 
GARIBALDI, 16, all’Estivo 21.39; 
«Bufera mortale» James Stewart, 
M. Sullavan, R. Joung. Prima v:s. 
MASSIMO, 15.30: «Furia nel deserto» 
tin technicolor, dramma potente con 


| Lizabeth Scott, John Hodiak. 


| ARMONIA. 15.30: «Non puoi impe- 
dirmi d'amare» G. Grant, K. Fran. 
cis, ©. Lombard. Varietà. 
SAVONA. 16: «Donna della città» 
‘e. Trevor, emozionante, 
i, 16: «Eravamo tanto felici» 
con Ginger Rogers. Divertente. 
IDEALE. 16.30: «Zona totrida» con 
| A. Sheridan e J. Cagney. 
MARCONI. lé, Estivo 20.30: «Doma- 
ni il mondo» con Frederic March, 
| Betty Field, 
ADUA, 15.30: «Auschwitz» il tragi- 
co campo di concentramento ger- 
na @ il «I Giro ciclistico del T. 
Ta 


Ta 
i CINE DEL MARE. 16; eGalci» film 
| sovietico d’ayventure. Segue lungo. 
metraggio: «Giardino zoologico di 


Settembre ‘Godina, Campo S. 


Giacomo i; Mizzan, Piazza Vene-! 


zia 2; Zanetti, via Commerciale 
26; Harabaglia, Barcola; Nicoli, 
Servota. 


_———myrnnr 

CONCORSO al posto di applica 
to tecnico nella Navigazione Lazo 
Maggiore; richiedesi capacità di 
segno, diploma scuola pre. 
"tica. costruzioni  navalmeccanica. 
Per schìarimenti rivolgersi: Navi 
zazione Lago Maggiore, ARONA 
(Novara), 


Mosca», 


Gary Cooper. 

AUSONIA - TERRAZZA AL MARE 
21.30: «Angoscia» con Charles Boyet, 
Ingrid Bergman. (Metro). Tram 3, 8. 
GIARDINO FUBB 20.45: «Non 
parlare, baciami» con Shirley Tem- 
le, John Cuartland. f 
SCOGLIETTO-ESTIVO (Via Scoglio 
19: i: «Bambi» segue «Le vacanze 
di Arcibaldo». 


TRIESTE 


11.30: Per ciascuno qualcosa, 
che da teatro. 15: Giornale radio, 
13.26: Orchestra Cergoli, 14: Ter- 
za pagina, 14.20: Musica varia. 
14.380: Programmi dalla BBC. 
17,30: Tè danzante, 18: Orchestra 
Rizza. 18.30: La voce dell’Ameri» 
ca. 19: Parla lo sport, 19.15; Or- 
chestra Cetra. 19,45: Musica ca- 
ratteristica. 20: Giornale radio. 


20.93: Commenti sul Giro di 
Francia. 20.40: Canta Jeanette 
Mac Donald. 20,50: «Arsenico € 


vecchi merletti», commedia in tre 

atti di Joseph Kesserling. 23,10: 

VERO radio. 23.30: Musica da 
0, 


RETE AZZURRA 
14.45: Per i fratelli giuliani. 
18.30: Orchestra Allen Roth, 20.40: 
«L'elefante bianco», romanzo sce. 
negglato. 21.15: Varietà da Pari 
i. 22,20: «Pioggia», radiodram- 
ma di E, Carsana. 
RETE ROSSA 
13.20: Musiche di H,. Berlioz. 


14.15: Orchestra Fragna, 17: Neli 


tegno detle fiabe. 18: Orchestre 
30: «Un notciolo d'alb: 
cocca», radiodramma, 19.10; 


sarmoniche e chitarre, 19.45: Mu- 
sica operistica, 21,35: Concerto 
sinfonico diretto da R. Caggiano. 
ent = A 
(STATO CIVILE 

MORTI: Zeller Amna, a, 75; 
Gianantoni Giacomo, a. 59; Fano 
ved. Frankel Elena, a, 81; Marini 
Romeo, a. 78; Federici Luciano, 
a. 28; Mandolin ved, Cargnel E- 
rasma, a. 77; Movia Umberto, a. 
60; Lampe Giovanna, a. 73; 

MATRIMONI TRASCRITTI: 
Ghersich Giuseppe, manovale con 
Telovcie Emma, domestica; Rock 
George Ivan, sold. esere. amer, 
con Fior Danila, casalinga; Raz- 
tresen Casimiro, commesso \con 
Cogoj Albina, casalinga; D'Osual. 
«lo Ervino, agente P.C. con Vidic 
Maria, casalinga; Valvason Vini 
cio, meccanico con Peteani Car- 
men, casalinga; Hrovatin Roberto, 
«gente P.C. con Girotti. Liliana, 
casalinga, 


prigionieri, dalla caserma di. 


12.10: Nuoyo mondo. 12.20: Musi-| 


| 


i 


garsi. Inoltre il patrono di par- 
te civile chiede che si alleghi 
‘agli atti il fascicolo riguardan- 
fe il processo di tale Pegan 
condannato all’ergastolo per 
Yomicidio di Antonio Carpi, ge- 


dell'avv. Ambrosini l'episodio 
Pegan sta in stretta relazione 
ai fatti che sono oggetto della 
‘causa, Ma now basta. I pa- 
trono della pate civile dest 
dera: che si prosegua nell'inda- 
gine onde conoscere quale sia 
stata veramente la fine dello 
mperato, anche per avere la 
possibilità di emettere un guu- 
dizio consone all'entità dei fat- 
ti, la cui natura potrebbe an 
che modificarsi nel caso venis- 
se a verificarsi una nuova ir 
putazione: quella di omicidio, 

Naturalmente le richieste 
dell'avv, Ambrosini danno il 
via ad una serie di rimostran- 
ze per invitare Ja Corte a re 
spingerle, Il primo a manife- 
stare la sua contrarietà è l'avv, 
Poillucci, difensore del Vatta, 
il quale, opponendosi alle ri- 
chieste della parte civile, vita 
la Corte a giudicare gli impu- 
tati soltanito per i fatti esisten- 
ti in causa, Respinge quindi le 
welate insinuazioni del rappre- 
sentante la parte civile nel vo- 
ler attribuire agli imputati dei 
sentimenti antinazionali. Per 
«sempio egli può dimostrare 
iche il suo difeso, il Vatta, è 
stato sempre un ottimo itaha- 
to. Il P, M. Paoluce! riferen- 
dosi all'ordine 100 del G.M.A, 
Ipropone che gli imputati siano 
giudicati soltanto sui fatti in 
rubrica. Non si oppone alla ri- 
chiesta della parte civile di 
produrre nuove documentazio- 
ini al processo. 


L'interrogatorio degli imputati 


L'avy. Carber, in difesa del 
Valli, è per jl rigetto di tutte 
le richieste della parte civile. 
iL'avv., Muntico invece, ed è na- 
turale, sì associa alle richiesta 
dell’aviv, Ambrosini e chiede un 
rinvio del processo, L'avv. G. 
Zievnaro, difensore del Cherso- 
va: *, chiede il rigetto, si oppo- 
ne al rinvio e trova il momen- 
to per rispondere all'avv. Am 
brosini in merito alla presenza 
delle truppe jugoslave a Trie 
ste: «Gili jugoslavi erano com- 
giderati degli alleati ed è per 
questo che ad essi si unirono 
elementi partigiani italiani», 
IL'avv. Ambrosini risponde: 
«Saranno stati dei +traditori!». 
Infine dopo tanto dibattersi la 
Corte emette ordinanza con la 
quale vengono rigetitate le ri- 
chiesta avanzate dalla parte ci- 
vile. Indi il Presidente procede 
spedito all'interrogatorio del 
primo imputato; il Chersovani. 

Costui dichiara subito di @. 
sersi limitato ad eseguire gli 
‘ordini dati da un commissario 
del pupolo, alto; biondo, il qua- 
le si trovava in compagnia di 
un ufficiale jugoslavo. Il com- 
missario, eppena entrato nella 
caserma, indicò con la maao 
Valli, Santi e lui, Chersovani, 
dicendo loro di recarsi subito 
in via Pindemonte dove s'era 
sparato, Infatti essi vi andaro- 
no subito ed in casa dell’Impe- 


irato sequestrarono la vecchia 


pistola rotta. Poi venne voro 
ordinato di andare a prelevare 
l'Imperato, ed essi eseguirono. 
L'imputato spiega ancora che 
nel Corpo v'era una disciplina 
ferrea e tutti avevano pa 
di fare la fine di un loro coi 
Imilitone, il pompiere Albo 
‘ghetti, che per aver disobbed:- 
to ad un ordine fu fucilato da- 
gli jugoslavi, 

Anche il Valli non è molto 
loquace, Ripete quanto detto 
«al Chersovani, Solo il Vatta si 
dilunga a fare un po’ la sua 
biografia nell'intento di mette- 
mne in rilievo il guo attaccamen- 
to al corpo dei pompieri. Ve- 
mendo a parlare dei fatti del 
1945 accenna che i pompierm 
dipendevano dal comando città 
e che la sua attività s'era espli 
cata soltanto nel rastrellamene 
to dei tedeschi, coadiuvato dal 
lo Zennaro, 


Ù 


Nell'udienza pomeridiana vis- 
me interrogato l'imputato Zen- 
‘naro, il quale dichiara di non 
avere dato alcun ordine in me- 
rito al prelievo dell'Imperato. 


mero dell'Imperato, A. giudizio: 


{ Firmava i rapporti, redatti dal 
wigile Tamiplenizza, riguardao= 
iti l’attività del distaccamento, 
Ricorda il rallestramento dèi 
tedeschi effettuato assieme ai 
||Vatta, Si trattava di un’impre- 
isa rischiosa poichè nessun ‘n 
iiquel momento se la sentiva 
affrontare i tedeschi armnt: 


dinfine il Santi si limita a di- 
chiarare d’essersi recato in ca- 
ro. 


[pa dell’Imperato. perchè 
mandato, e di essere rim 
fuori dell'abitazione. In quanto 
al resto, egli dice di ignorare 
tutto. Indi depone Ja moglie 
dell'Imperato, Renata Carpi, la 
quale rievoca-Pepisodio dell'ar- 
iresto del marito e del Malozzi 
e tutte le sue peregrinazioni da 
un comando all'altro per aver- 
ine notizie, Il suo è un racconto 
penoso, particolarmente quan- 
ido accenna all'incontro fatto 
con la propria madre, la quale 
ie annunciò l’uccisione del bab- 
bo da parte dei partigiani, 


Atmosfera eccitato 


Nell'apprendere la funesta 
notizia cadde svenuta, Il dolo- 
re era stato troppo forte: ave- 
va perduto il padre ed il ma- 
rito quasi nello stesso tempo, 
per di più le sue condizioni e- 
rano preoccupanti, trovandosi 
in istato interessante. Frose- 
guendo, riferisce dell'interes- 
samento del Chersovani, il 
quale le aveva promesso di fa- 
re delle ricerche in Jugoslavia 
per mezzo della sua. figliuola, 
che aveva la possibilità di re- 
carsì frequentemente a Belgra- 
do, Purtroppo non ebbe alcuna 
notizia del marito. Da duéè an- 
n: percepisce la pensione qua- 
le vedova di guerra, ed anche 
il figliuolo è ritenuto orfano 
di guerra. 

Rosario Malozzi narra come 
fu che venne arrestato in ca- 
sa dell’Imperato e come tale 
Sciuka, proprietario della 
«Cappuzzera», garantì per lui 
onde cttenere la sua liberazio- 
ne. Subito dopo entra. nella 
aula lo Sciuka, il quale è cie- 
co. Il teste conferma quanto 
dichiarato dal Malozzi. Si par- 
a poi di tale Martin, che fun- 
veva da commissario a San 
diovanni. L'avv, Montico fa ri. 
chiesta perchè sia possibile il 
suo rintraccio, Ora è la volta; 
del capo ispettore De Giorgi,| 
dell'ufficio scientifico della Po-! 
lizia, La deposizione del teste 
è complessa e dà motivo a 
continue interruzioni da parte, 
degli avvocati della difesa. Il) 
teste spiega come in casa di ta-| 
le Pertot, abitante a Longera, 
sì fosse proceduto al sequestro 
ù alcuni oggetti, fra ‘cui una 
catenina che la Carpi riconob- 
be per essere. appartenuta al 
marito. Il funzionario parla 
poi delle indagini svolte in 
questi anni per rintracciare 
gli scommarsi del maggio 1945 
e le numerose foibe ixpeziona-| 
te per portare alla superficie 
il loro macabro contenuto. Ol- 
tre 800 sono state le salme fi- 
nora ricuperate e soltanto di 
Una metà si potè procedere al 
la loro. identificazione. Narra 
inoltre dell'attività del distac- 
camento dei pompieri di San 
Giovanni, attività delittuosa 
perchè capeggiata da delin- 
quenti comuni, la cui sede si 
trovava in una villetta, Della 
banda faceva parte pure laj 
nota Bravin, poi dattilografa| 
ulla villa Segrè, Era stato pure 
istituito un tribunale clande-| 
stino che decideva sulla sorte 
degli arrestati. Spesso rintro- 
navano dei colpi di rivoltella, 
segno questo che si faceva 
giustizia. La deposizione del 
teste è spesso contrastata da 
vivaci incidenti tra parte civi- 
le e difesa, specialmente ogni 
qualvolta il teste esibisce dei 
documenti di cui è fornitis: 
mo. Ad un dato punto si svi- 
luppa un grosso incidente tra 
li Presidente .e l’avv. Zennaro, 
incidente che viene regolar- 
mente verbalizzato, Gli animi 
sono un po' eccitati, sia per la 
tensione nel seguire le fasi 
dell'interrogatorio del . teste, 
sia per la temperatura vera. 
mente tropicale che regna nel- 
l'aula zeppa di gente, Infine la 
lunga, estenuante udienza, ha 
termine. Il processo si ripren- 
dè stamane alle 9. 


ritenendo ‘che il campanello 
fosse guasto, (Risultò infatti 
che era guasto dal giorno pri- 
ma). Tornò a bussare energi-: 
camente, e la signora Panta i 
leoni, che occupa un apparta-; 
mento dirimpetto a quello del. : 
la Boldrin, si affacciò all’uscio, | 

Tu a lei che la Ellero chiese 
notizie del Vouk: la signora la, 
tranquillizzò col dirle che pro- 
babilmente era uscito, e che 
non aveva nulla da temere, in 
quanto verso le 10.45 una gio- 
vane signora della casa, Guer- 
rina, aveva scambiato qualche 
parola con lui, Un po' rassere- 
nata la Ellero ritornò sui suoi 
passi e raggiunse la trattoria: 
l’uomo però non si era, fatto 
Vivo. In preda ad un oscuro 
presentimento, accresciuto an- 
che da un sogno fatto due set- 
timane fa, ella raggiunse in 
fretta l'Ospedale, dove si in- 
formò se per caso l’orafo vi 
era stato accolto, Ma anche 
nel pio luogo nessuno seppe 
dirlé niente. Rimuginando il 
sogno, si diresse nuovamente 
in via Enrico Toti, 


Il sogno dell'amica 


Più tardi, la poveretta ha 
narrato il singolare monito del 
subcosc;ente. Aveva sognato di 
essersi recata nella casa del 
Vouk, dove qualcuno le aveva 
detto che ella non poteva en- 
trare, in quanto, nella stanza, 
l'uomo stava discutendo con 
la di lei madre morta da tan- 
ti anni. Pol aveva visto un po- 
liziotto, e infine qualcuno le 
aveva annunciato che poteva 
varcare la soglia della casa. 
Steso a terra. imbrattato di 
sangue coagulato, ella vide il 
corpo esanime dell’orafo, Si 
era svegliata urlando e più 
tardi s'era recata dal Vouk il 
quale, nonostante la sua. sor-| 
dità, era solito lavorare con la, 
porta di casa chiusa soltanto 
con la maniglia; lo aveva pre- 
gato di non commettere più 
quest’imprudenza, e l'uomo la 
aveva tranquillizzata, 

Ieri, salendo per la seconda 
volta le scale dello stabile di 
via Enrico Toti 2, il ricordo si 
era trasformato in un'osses- 
sione, Si avvicinò all'uscio e 
bussò com tutte le gue forze. 
Erano da poco trascorse le 13, 
Questa volta qualcuno venne 
wd aprire, Era ja signora Lui 
gia Guastavigna, amica della 
Boldrin, che è solita preparar. 
si i pasti nell'abitazione della 
amica. La signora le disse che 
mon poteva essere accaduto 
miente di grave: la porta della 
stanza del Vouk era chiusa, 
intorno c’era un silenzio per- 
fetto; con tutta probabilità e- 
gli era uscito per qualche 'af- 
fare, La povereita sì diresse 
nuovamente verso la trattoria. 

Una ventina di minutl dopo, 
la Guastavigna, ripensando al. 
le metodiche abitudini del 
Vouk, solito a lasciare la casa 
alle 11 per ritornarvi alle 13, 
volle sincerarsi se non fosse 
accaduto qualrosa  d’insolito, 
Poichè Ja stanza del Vouk ha 
la porta a vetri, quattro dei 
quali verniciati di bianca, ella 
provò a scrostare con un'une 
ghia un po’ di pittura: l’esi- 
guo spiraglio le permise di in- 
travedere a terra una delle 
bilancette, che i'artigiano usa. 
va per pesare i preziosi, e in- 
îorno un insolito disordine, 
Impensierita raggiunse l’abi- 
tazione della famiglia di Do- 
menico Nobile, al terzo piano, 
Al Nobile, che stava pranzan- 
‘do, la ‘Guastavigna narrò 
quanto aveva visto, pregando 
lo di scendere com lei, Il Nobi- 
le, per poter guardare attra- 
verso le due ultime lastre che | 
non sono dipinte, saliva su una 
seggiola, 


Iacabro spellacolo 


Un macabro apeitacolo si! 
presentò a: suoi occhi: nell'in-' 
idescrivibile disordine della; 
stanza, supino e legiato sul let-| 
to, giaceva il Voùk ormai ca-| 
davere, Di corsa l'uomo rag-! 
giunse. la sua abitazione e te-| 
lefonicamente chiese l’inter-; 
vento welta C.R.I, e dell'Emer- 
genza, Allorchè la camionetta 
«Morris» del Distreito di via. 
Caprin si arrestava davanti! 
alla casa, dove già stazionava; 
una piccola folla, da un tassa- 
metro scendeva la Ellero. La 
gente e la Polizia, prima an- 
cora delle parole dei vicini, a- 
vevano rivelato alla poveretta 
la tragica realtà, Fu accompa- 
gnata nell’appariamento dei 
Nobile, dove rimase fino a se- 
ra, Intanto i poliziotti provve- 
devano ad abbattere la porta 
della stanza, La stanza, che si 
apre in fado a un corridoio 
su! quale si affacciano gli usci 
della cucina e di una stanze"ta, 
ha una finestra che dà sul Lar. 
go Barniera; poi il corridoio 
prosegue ancora per qua'ch 
metro, dove sono situati un'ai. 
tra stanza, occupata dalla si- 
gnora Boldrin, ij gabinetto di 
decenza e un piccolo pozzgiolo 
initerzo, 

Per chi varca la soglia della 
stanza del Vouk, ha alla sua 
destra um massiccio armadio, 
sul quale sono collocate botri 
glie d'acido cha l'uomo usava 
per il suo lavoro; alla sinistra 
il lelto, un comodino e un cas- 
settone; sotto la finestra, vi è 
‘una cassapanca, e al centro il 
panchetto da lavoro, due seg- 
le, la macchina tirafili e il 
iaminatolo. All'arrivo della Pc- 
lizia, sembrava che un vento 
di bufera avesse messo s0889Y 
pra il riccolo ambiente, Sul la. 
to della parete destra giaceva 
a terra il copriletto macchiato 
di sangue; sulie coltri era la 
salma dell’infelice orafo, Il 
Vouk aveva le mami e i piedi 
legati con due cravatte; per 
rendere ancor più saldi i lega- 
mi, l'assassino aveva usato an- 
che del filo di treccia di un 
piccolo abat-jour di seta inco- 
lore, che giaceva a terra, @e- 
canto al relativo zoccolo d'ala- 
bastro, Intorno al collo, il .Vouk 
aveva annodata una camic'a 
verde quadrettata, e la testa e 
il cuscino erano macchiati da 
sangue uscito da una ferita la- 


cero contusa ben visibile sulla 
regione occipitale, prodotta, co- 
me è risultato più tardi, da un 
violento colpo vibrato con il 
dorso idi una scopa a. 24018; 
due volte l'arnese si è abbas- 
sato pesantemente sulla, testa 
della vittima, tramortenidola, 
In stato di semincoscienza il 
iveretto è stato legato e im- 
ivagliato., Prima del delitto, 
una breve e strenua lotta deve 
essersi svolta tra il Vouk a lo 
sconosciuto, Andandosene l'as- 
sassino aveva chiuso la porta 
portandosi via la chiave. 
Tutti i cassetti dei mobili so- 


ino stati aperti, una cesta di 


vimini, comunemente posata 
sul piano del cassettone, giace- 
va a terra, spalancata; su una 
seggiola era abbandonata una 
scatola, contenente ancora al- 
cune cravatte, e dalla. quale 
l'omicida deve avere tratto le 
due usate per legare la vitti- 
ma; inoltre sul pavimento era- 
mo sparsi a profusione abiti e 
‘biancheria. Tutto quello che di 
prezioso esisteva nella stanza 
era stato asportato, Dopo la 
corstatazione di morte, stesa 
dal dott, Fogher, è stato chie- 
sto l'intervento dei funzionari 
della Polizia segnaletica. Poco 
dopo giungevano sul posto l0 
ispettore Rizzo, il maresciallo 
Vitali e il sergente Degano, 
che ci rinchiudevano nella tra- 


graficamente la posizione della 
salma e rilevare le eventuali 
impronte. Poco dopo si recava- 
no inoltre nella casa il sostitu- 
to procuratore di Stato, dott, 
Rossano; il dott, Nicolini, per 
la parte medico legale; l'ispet- 
tore Stefani, della Volante; lo 
ispettore Saresit, il marescial. 
lo Lumandelli; l'Ufficio stampa 
era rappresentato dal maggio- 
re Sasson e dall'ispetitore Della 
Sala; anthe il Sovrintendente 
della C.I.D,, capitano Carbone, 
si è recato sul posto. 

Dobbiamo rilevare che anche 
questa volta la Polizia sì è 
comportata duramente nel con- 
fronti dei cronisti, cercando di 
iimpedirli in tutti i modi mello 
svolgimento del loro lavoro, dn 
timorendo gli abitanti della 
casa com secchi ordini di si 
lenzio. Ci rendiamo conto del 
difficile e delicato compito de- 
gli agenti, ma desideriamo che 
Ja Polizia si renda del canto 
suo conto delle difficoltà del 
nostro. 


Varie Ipotesi 


Alle 17,30 ultimato ul lavoro 
{della Scientifica, il dott. Rossa- 
no ha dato il nulla osta per la 
rimozione della salma, che è 
stata traslata all’Obitorio di 
via della Pietà. Dall’arrivo del- 
la Polizia a sera inoltrata, una 
piccola folla di persone stazio- 


chiedendo informazioni e schia- 


sentata una vecchietta per in 
formarsi a chi restava l’allog- 
gio, chè nel caso "fosse libero, 
avrebbe subito presentato dò- 
manda per ottenerlo, 

La Polizia per ora brancola 
nel buio assoluto, nomostante 
le numerose ipotesi avanzate, 


| Resta, prima di ogni cosa da 


accertare se il crimine è stato 
perpetrato da uno o più indi- 
vidui. Data l'età e la costitu- 
zione fisica dei morto, anche 
una sola persona potrebbe a- 
verlo sopraffatto, L'assassino, 
che nel suo «modus operandi» 
si è dimlostralto più briutale 
che intelligente, deve essere 
stato perfettamente al corren- 
te delle abitudini del Vouk. 
Termattina quattro persone 
hanno bussato alla porta del 
l'orafo per recargli dei monili 
da riparare: una ragazza, di 
nome Carmen, gli aveva affi- 
dato due bracciali e un anello; 
una giovane signora, un anel- 
lo d’oro massiccio affinchè vi 
rimettesse tre brillantini man- 
canti, e altre due persone, L'ul- 
tima venuta è appunto la si- 
gnora, dell'anello, la quale Jo 
trovò con il vestito di lavoro, 
e con sulla fronte la visiera 
che usava quando stava trat- 
tando i metalli. La signora, ri- 
tornata sul posto dopo il de- 
litto, ricorda soltanto che il 
Vovk l'accompagnò alla porta, 
ma non è assolutamente in 
grado di precisare se dopo egli 


scatto o soltanto con la mani 
glia, Si può drguire che Vas 
sassino, incamminatosi diret- 
tamente verso il laboratorio 
(abitudine questa che avevano 
quasi tutti i clienti del Vouk) 
abbia sorpreso, il vecchio al la- 
voro e che in seguito gli. abbia 
vibrato il primo colpo con la 
scopa a spazzola. L'oggetto, 
‘che ‘presenta qualche traccia 
di sangue, è stato ritirato dal- 
la Polizia assieme all’abat-jour 
® al suo zoccolo d'alabastro, 
Oggi alle 17 la salma verrà 
sottoposta alla perizia medico 
legale, che deve accertare’ se 
fu lo strangolamento a provo- 
cargli la morte. La salma ha le 
labbra leggermente escoriate, e 
ciò fa presumere che in un 
primo tempo la camicia, rin. 
venuta intorno al suo collo, sia 
stata. usata come bavaglio. E” 
impossibile inoltre accertare la 
entità. della merce trafugata, 
La Ellero, nonostante i suoi 
rapporti con il Vouk, ignora il 
valore e la quantità degli og- 
getti ch'egli aveva presso di 
sè, Già ieri pomeriggio, presso 
il Distretto di via Caprin e in 
via Enrico Toti, si sono pre- 
sentate numerose persone che 
avevano affidato al Vouk qual- 
che gioiello da riparare. 
Sembra che l'assassino ab- 
bia agito dalle 11 alle 11,30 cir- 
ca. Nessuno è in grado di po- 
ter fornire alcuna indicazione; 
solo un signore che abita al II 
piano, tale Corazza, rincasan- 
do verso le 10.30, sembra ab- 
bia notato un tale che stazio-! 
nava davanti alla porta della’ 
Boldrin. Più tardi gli è sem- 
brato anche di percepire un gri- 


AUSONI 


(N 


un vecchio orafo nella sua abitazione 


do- soffocato, senza darvi pe- 
raltro, eccessiva importanza. 
Il Vouk talvolta si serviva del 
l’aiuto di un gobbetto nel suo 
lavoro. è 

La Ellero, annientata dalla 
sciagura, è rimasta, per jJunghe 
ore nella casa, La tragedia l’ha 
stroncata, Conobbe il Voulk 
nel 1906, quanid’era occupata 
come modista in um grande la- 
‘boraîtorio, L'uomo, sposatosi 
giovanissimo, era allora da po- 
co separato da sua moglie, Ise 
bella, che vive assieme alla lo- 
ro figlia, Anita, e alle due figlie 
di quest’ultima. Avevano abi 
tato per qualche tempo assie- 
me in un appartamento dj via 
della Madonnina, e poi, perdu- 
to l'alloggio, si erano sistemati 
nelle due stanze in subaffitto, 
Ti lavoro della Polizia si è pro- 
tratto fino a tarda notte, e di- 
verse persone sono state lun- 
gamente interrogate, 


gica stanza per assumere foto-| 


mava nei pressj dell’edificio, : 


rimenti, Verso le 18, sì è pre-; 


Dopo lunghe sofferenze spirò 
19 corrente 


fa 
“Valerio. Pecchiari 


(PECARIC) 


lasciando nel dolore la moglie MA- 
RIA, i figli FEDOR e VIDA In 
unione a tutti gli altri parenti 
che ne danno la triste comuni. 
cazione. 

I funerali seguiranno oggi, mer- 
coledì alle ore 17 partendo dall'a- 
bitazione di Albaro Vescovà 192 
per essere tumulata nel Cimitero 
di Plavia. 


Albaro Vescovà, 20 luglio 1949. 


Si è nto ieri, dopo bre 
malattia. di ni de 


- Luloi Bevilacqua 


oste - d'anni 61 
Ne danno il triste annuncio, le 
| figlie GIUSEPPINA con il ma 
| rito LUIGI AMBROSO, ALES- 
| SANDRA con il marito MASSIMO 
| BARDUCCI, in unione ai parenti 


| 1 funerali seguiranno oggi alle 
ore 17.15 dalla Cappella dell’ 

i dele Maggiore per il Cimitero di 
Cattinara, 


Trieste, 20 luglio 1949, 
fi i en] 


RINGRAZIAMENTO 

| Profondamente commosse rin. 
i graziamo sentitamente la epett. 
Direzione ed il personale del Ban- 
co di Roma nonchè tutte quelle 
gentili e buone persone che in va. 
ria guisa presero parte al nostro 
immenso dolore per la perdita 
della cara memma 


Ermenenilda vedi. Garfagnini 
già ved, ANCICH 


i Esprimiamo i sensi della nostra 
{perenne riconoscenza  all'esimio 
medico curante dott, Carlo Maio. 
{ nica, che con le più assidue, amo. 
revoli e disinteressate cure cernò 
di prolungare la vita e di lenire 
le sofferenze della amata Estinta, 


VILMA e OLIVIA ANCICH 
CRETE RAIN EF O TINA 


RINGRAZIAMENTO 


Ringr.ziamo con profonda ri- 
conoscenza tutte le gentili per- 
sone che in varia guisa vollaro 
partecipare al nostro inconsola- 
‘bile lutto, onorando la memoria 
cara della nostra. 


abbia richiuso l'uscio con lo! 


OGGI 


Rita 


Famiglia NAVARRA 


A quanti vollero porgere l'e. 
stremo, saluto alia nostre cara 


Ines: Sirissi 


vadano i nostri più sentiti rin. 


graziamenti, 
La FAMIGLIA 


VIAGGI E TRASPORTI 
Plazza Unit: Telefoni 
GIT È 


N. 47-93, 47.96. LINEE 
AUTOMOBILISTICHE 
DA TRIKSTE PER: 

VILLACO - BADGASTEIN . 
SALISBURGO giovedì, sabato, 

MILANO-TORINO rapida lusso 
giornaliera ore: 8. 

GENOVA - Giornaliero ore 8. 
via Padova, Mantova, Cremona, 
Piacenza. 

RAVENNA - RIMINI . ANCO. 
NA - LORETO sabato ore 6.15 (da 
Udine ore 7.45). 

VALLE ZOLDO - COLLE 8. LU. 
CIA . FALCADE «+ PREDAZZO . 
MOENA . LAGO CAREZZA saba 
to ore 6.30, 

FRASSENE' - PASSO ROLLE . 
WREDAZZO (Cavalese) . MOENA 
- VIGO - CANAZEI; A 

FELTRE . VIERA PRIMIERO 
- 8, MARTINO CASTROZZA mar- 
tedì, giovedì, domenica. , 

VENEZIA f 

PADUVA 

ROLOGR 

UDINE - Giornaliero ore 7.30. 

SAPPADA . S, CANDIDO . 
DOPBIACO - BRUNICO giornal, 

S. VIGILIO - CORVARA lunedì, 
mercoledì, sabato. 

TRENTO, BOLZANO MFERA. 
NO - Giornaliero feriale, — 

ARTA - PALUZZA . 
SCLETTO giornaliero, 


[h IT Biglietteria: 


stica 
A GRADO cIORNALMENTE 


Aerea 
con il P.fo «Grado» dal Molo isla 
Pescheria. Informazioni: Tel. 6457. 
Domenica; partenza ore 8, ritor- 
no ore 18. 


corse giornaliere 


BRAVA. 


Automobili. 
Ferroviaria 
Navigazione 


ee e ee 


Un tesoro per 70 lire 


Un consiglio veramente utile è 
Questo: volete estirpare con cer- 
tezza i calli e ì duroni che tanto 
vi fanno soffrire? Chiedete al vo. 
stro dottore farmacista la vecchia 
ricetta Callifugo. Ciccarelli, Dopo 
pochi giorni i vostri calli spari. 
ranno come per incanto. Non per 
dete tempo e rimarrete soddistat. | 
ti. Questa ricetta è un tesoro e} 
costa solo lire 70. 


ORE 21.80 


NGOStCGIA 


luglio 1949 


TRIBUNALE CIVILE E PENALE 
DI TRIESTE 


Dichiarazioni: di morte presuata 


(TLa pubblicazione) 

E° stata presentata domanda 
per dichiarazione di morte pre. 
isunta del prof. CARLO PREMUS 
fu Giacomo e fu Carolina Hran. 
cich, nato a Chi Lussignano, il 
30. maggio 1911, dente a Trie. 
ste, del quale notl@.si hanno no- 
tizie dal settembre, 1945. 

Chiunque ne avesse notizie è 
invitato a comunicarle el Tribu. 
nale di Trieste entro 6 mesi dalla 
seconda pubblicazione, 

Trieste, 10 luglio 1949, 


Avv. Giuseppe Celenti 


(La pubblicazione) 

Chiunque avesse notizie di AN- 
XTONIO ORONTE fu Antonio, na:o 
‘a Zare, l'8 gennaio 1888, residente 
via Commerciale N. 14, partito da 
Trieste il 1.0 settembre 1944, le 
comunichi el Tribunale di Trieste, 
«dove pende procedimento per di. 
chiarazione della sua morte pre. 
sunta, entro sei mesi dalla secon. 
da pubblicazione di questo avviso, 

Avv. Gabrielli 


{La pubbli.azione) 

Si invita chiunque abbia notizie 
di ANTONIO CIATH (Ciacchi) fu 
(Giovanni e fu Maria Crevatin, ne 
to e Brusini (Muggia) il 6 gennalo 
1892 e scomparso il 15 marzo 1915 
mel combattimento di Jabionka 
(Galizia) di farle pervenire al Tri. 
bunale di Trieste entro. sei mesi 
dalla seconde pubblicazione di 


questo avviso, 
* Avv. Leban 


GAVALLAR 


LA SVEGLIA 
CHE VI SVEGLIA 


SORPRENDENTE! 
Basta | pochissimo Sapone 
GIBBS, per ottenere istonto» 
neamente unaschiuma abbon- 

i dante ed emolliente. che vi 
N consente di radervi con estre 
ma facilità. E* ‘economicissimo 
perchè un sapone vi dura per 
mesì e mesi. Il Cold Cream, 
; contenuto solo nel GIBBS. vi 


fascia una. pelle fresco €; 
vellutata» 


di 


TERRAZZA 
Tutte le sere nuovo programma 

con 0. BOYER - I. BERGMAN Tram N. 8 e8 fino alle ore 23.45 
RASSEGNA DEI FILM DI MAWGIOR SUCCESSO 


ul . È 
Dott. PORTADA 
RESTERA’ ASSENTE 
FINO AL 6 AGOSTO 


Dott. ETTORE BETTIN 


MEDICO CHIRUEGO DENTISTA 


SPECIALISTA 
Malattle della bocca e dei denti 
Riceve dalle 9-12 e delle 16.30-20 
CORSO 29, I piano - Telef. 12343 


Dott. CARLO HESKY 


Medico dentista 
CURA DELLA PIORREA 
VIALE XX SETTEMBRE il 
Riceve 10-12. 15-20: domeniche 10-12 


Il proî. Domenico LONGO 


in Clinica Dermosifilopatica 
riceve per le malattie VENEREE 

E DELLA PELLE in Via 

S. Caterina 5 - Tel, 29-977 

Orario: 11-18 — 17-20 


Prot. MARZIANI 


Docente universitario 


PELLE E VENEREE 
Via Rossini 14 . ‘Telefono 7424 
Ore. 11.30-12.30. e 18-19.20 


Dot P, FILOGRANA 


BCIA LISTA 


PELLE VENEREE 
Ore 10-13 e 18-20; festivi 10-12 
V. XX SETTEMBRE 24.1, T. 96336 


Il dott. A. DE GIACOMI 


Specialista malattle 


VENEREE E PELLE 
Riceve dalle 11.30-12,30 e 17.30-19 
Via Cicerone 11 . Telefono 4.19 


Dott. MARIO GENTILLI 


SPECIALISTA 
PELLE E VENERER 


toceve. 11.30-18 e dalle 18.20 
Via Rossini N. &Il . Telef, 29-59 


Dott. SENIGAGLIESI 


SPECIALISTA 
PELLE E VENEREE 
Riceve: Ip, 19.30-20.30 
IV 11-18, 16.80-17.80 
Piazza della Borsa 10 . Tel. 61-67 


Dott. UGO GIOLI 


SPECIALISTA 
PELLE E VENEREE 
Ore 11,30-13 36 e 15-20. 

V.le XX Settembre 20-JIL. Tel. 96884 


Cogi al Garibaldi e Estivo 


IN PRIMA VISIONE 


Bufera mortale 


con 
James STEWART 
Margaret SULLAVAN 
Robert _J O U N G 
Frank MORGAN 
Pegia di Frank Borzage 


AL MARE 


ì 


A 


ss Mercoledì 20 luglio 1949 


PRIMO VOLO 


Il cielo di Roma in quel mat-{ra. Finalmente il nostro appa; 


fino di maggio, mi dava lim: 
pressione di un immenso arazzo 
futto edrucito disteso sulla città 
ancora addormentata. Attraverso 
ei buchi di quel soffice arazzo, 
passavano tratto tratto larghe 
chiazze di sole. Folate d'aria u° 
mida si alternavano con folate 
d’aria satura di acuti profumi. Il 
Tevere alla mia sinistra non 
aveva una voce. La grande arte 
ria alla mia destra ei animava a 
periodi eguali per il passaggio 
di qualche vettura che la taglia- 
va in due mediante una linea 
mera che si andava dilezuando 
lontano. Ad un certo punto un 
filobus silenzioso in Jun angolo 
aperse frettoloso le sue porte # 
mi inghiottì. 

Varcando i cancelli dell'aero 
porto ebbi un tuffo al cuore. Ci 
siamo, pensai, e mi sforzai di 


recchio come un lieve fuscello 
mi trovai a cinquanta metri dal 
suolo senza che me ne fossi ac- 
corto. Si saliva dolcemente, co 
me se si mavigasse in un campo 
sempre più sterminato di bam: 
bagia. Il canto del motore si an- 
dava raddolcendo sempre più co- 
me se il contatto con l'atmosfera 


stava a fianco ora mi parlava con 
sempre maggiore entusiasmo, lo 
avresti detto un innamorato in 
dolce colloquio con l’amata. At- 
traverso alla sua voce calda, ap 
passionata, passavano nella mia 
mente i monumenti di Roma, la 
grande via Nomentana, il Teve 
re, le piazze immense e solen 
ni, le Basiliche famose. «Ma sia 
mo immobili», azzardai all’orec- 
chio dell'ingegnere. «Apri il fi: 
nestrino alla tua sinistra — mi 
disse — e vedrai». Aperto il fi- 


assumere un aspetto allegro, 
sprezzante, sicuro, sebbene qual: 
che cosa di noioso mi prendesse 
allo stomaco, Fra i molti pen: 
sieri che s’affollavano alla men: 
te, qualche volta e'intrometteva 
anche quello di Superga, la tra 
gedia di quattro giorni prima. 
L’aeroporto che sì stende lumgo 
la via Salaria, è talmente vasto 
xche le mie percezioni si confon- 
devano lontano allo stesso moda 
che se mi fossi trovato in una 
barca molto lontano dalla riva, 
I voli continui degli apparecchi 
seznavano ad una certa altezza, 
una fitta ragnatela di suoni e 
mediante quella ragnatela sono 
ra io potevo a malapena costrui- 
re nella mia mente l’ambiente 
esterno collocandovi un po’ alla 
rinfusa gli edifici, i ricoveri de- 
gli apparecchi e lontano il bar 
dove mi sarei recato dopo, come 
ad un, rito, per offrire da bere 
al pilota che m'ayrebbe dato il 
battesimo del volo. Finalmente 
quel noioso sentimento che si 
chiama volgarmente paura era! 
scomparso, assorbito dalle im 
pressioni nuove e inusitate del 
l’ambiente, delle voci degli no 
mini, del canto dei motori i 
quali tessevano una sinfonia dif- 
fusa, svolgentesi su piani diver: 
si. a terra. a mezz'aria, fra le 
nubi altissime tanto che il rom: 
bo assumeva una dolcezza quasi 
di canna d'organo appena ali 
mentata da un leggero soffio. 
Un colpo di pistola, lontano, 
accanto ad un edificio silenzioso, 
mi fece trasalire, Sentii le facce 
di tutti rivolgersi verso quel luo- 
go. Qualcuno annunciò: «Sospe 
si i voli per scarsa visibilità». 
Provai piacere o dispiacere? 
Quand'è che d'nomo riesce. com- 
pletamente a far tacere in 66 la 
coniglieria? Mediante la com- 
piacenza di un addetto al campo, 
e con la guida amorosa del mio 
amico, riuscii a toccare dappri: 
ma un piccolo apparecchio fer 
mo sul prato e in attesa di par 
tire e potei anche entrare in un 
grosso bimotore che se ne stava 
quieto nel suo rifugio. Quella 
visita mi fu preziosa, potei ren: 
dermi conto d'ogni cosa: la for. 
ma dell’aereo, la sua estrema 
sensibilità, i comandi per la 
manovra, gli strumenti di bor- 
do, tutto potei osservare tanto 
che più tardi colui che sedeva 
al mio fianco si meravigliò delle 
mie cognizioni in materia. 

Mentre.stavo osservando la co- 
da del piccolo apparecchio, l’e- 
tica i mise in moto provocando 
un vento fresco molto forte che 
mi sorprese non poco. Il velivo- 
lo incominciò a vibrare come una 
ereatura viva, e la mano vigile 
del mio amico mi trasse in di- 
eparte mentre mi sussurava allo 
orecchio: «E' stato dato il segna 
Je che i voli possono riprende 
re». Altra sensazione indefinita, 
Ora tutta la mia attenzione era 
concentrata «u quel piccolo ap 
parecchio che mi palpitava qua 
ei accanto. Il motore continuava 
sempre dal medesimo posto il 
suo canto quasi argentino, quasi 
pettegolo. «Bisogna aspettare che 
ei scaldi». sentenziò qualcuno. 

To non staccavo la mia perce 
zione da quella sorgente sono” 
ra. l'attesa mi parve lunghissi: 
ma, ma finalmente ecco. quel 
canto rigare il campo e andarse 
ne lontano. Nessum rumore, solo 
canto, canto di giovinezza, Il fi- 
lo sonoro si frammischiò a tutti 
gli altri e io non riuscii più 4 
individuarlo. Mi dissero che era 
andato a mettersi in linea di 
volo per poi prendere quota ad 
un segnale. Dentro l’apparecchio 
c’era il pilota e una.voce fem 
minile che faceva la ‘spavalda, 
ma che doveva essere anche lei 
al primo volo. La spavalda voce 
femminile emergeva precisa in 
anezzo a tante ‘voci maschili e a 
tanto rombare di motori. Io ria: 
scoltai quella voce dopo il volo, 
era un po’ giù di tono. 

Finalmente anch'io presi posto 
eccanto al pilota, un giovane in 
gegnere appassionato del volo o 
che mi aveva procurato quella; 
breve passeggiata fra le nubi 
Peccato pensai, che il frastuono; 
del motore mi toglierà la possi” 
bilità di gustare tante sensazio: 
ni acustiche, C'erano anche le: 
cinghie per legarsi al seggiolino, 
ma, data la natura e la brevità 
«del mio volo, il farlo mi sarebbe 
sembrato una caricatura. Il gio 
vane ingegnere era impaziente. 
«Non mi è mai accaduto di vo- 
lare con un passeggero nelle to 
condizioni», mi disse un po’ ti: 
moroso, cla cosa può essere in 
keressante». 

Venne il nostro turno. L’appa- 
recchio incominciò a scivolare 
dolcemente sul terreno senza 
scosse, come volesse trasportare 
un malato, andò a mettersi 
linea di volo. 'Qr=ando sarebbe 
bastato un lieve tocco del pilo- 


dl 


uestrino spingendolo indietro, 
misi fuori una mano: un tre 
mendo muro d’aria mi diede la 
percezione della velocità dell’ap- 
parecchio: duecento all'ora. «Ora 
— replicò l'ingegnere — io ti 
consegno la barra di comando, è 
la cosa più facile del mondo». 
Presi in mano la barra di co- 
mando, come avrei potuto pren“ 
dere l’ultimo rosario che avvol- 
se nella morte le dita di mia 
madre. «Le mani così, i piedi 
così — mi gridò gioiosantente 
l’amico — e qui davanti hai an- 
che l'orizzonte artificiale». 

Risi allegramente dello scher- 
50; il mio nisò era un po” ama” 
rognolo, ma era sempre riso 
Volli imprimere all’apparecchio 
qualche movimento per sentir 
lo vivere almeno, muoversi, sus 
esultare, così mi pareva troppo 
immobile, troppo pigro. Tirai 
leggermente al petto la barra, 
la ‘allontanai, la piegai a destra, 
a sinistra, con movimenti quasi 
impercettibili ‘e l’apparecchio 
con la sensibilità di uno stru 
mento di precisione, ora saliva, 
ora scendeva, ora piegava a de 
stra ora a sinistra. To incomine 
ciavo a prenderci gusto ed am: 
pliavo i miei movimenti, ma il 
pilota vigile mi fece osservare 
divertito che cinquecento metri 
rappresentavano un saltino piut- 
tosto fuori del comune e che lo 
andare magari a infilarsi nel 
Tevere proprio di domenica e 
al mio primo volo... Un pensiero 
mi passò per la mente: «E se il 
mio compagno perdesse il con 
trollo di sé ed io fossi costretto 
a condurre l'apparecchio a ter 
re, che succederebbe? Dove an 
drei a finire?», 

Avevo perduto ogni nozione 
di orientamento, ogni sensazione 
della velocità, dell'altezza; mi 


—————@" 


lo purificasse da ogni scoria, da! 
‘ogni rumore. Il pilota che mij mM 


; sembrava di essere in un mondo 
| senza confini senza contorni, 


staccato dal vento, decollò ed io; senza materia solida: all’infuori 


| del cuoio del seggiolino e della 
superficie liscia che mi stava da- 
vanti, Il tempo era passato rapi- 
do imavvertito. Il pilota assunse 
un tono di maggiore attenzione, 
fece un breve silenzio, ed ecco 
un lieve rimbalzo sul terreno. 
Il grande volo era terminato con 
mio vero e profondo dispiacere, 
entre ci si avviava al bar per 
il battesimo di rito, pensai ad 
un grande volo transoceanico 


i ripetermi l'ingegnere, mentre io 
! cercavo di riordinare le mie im- 
pressioni troppo. rapide, troppo 
brevi. «Soddisfattissimo — gli 
risposi — ma mì devi promette 
ire che mi porterai sul mare, ol 
tre il mare, in America, in Au 
stralia, dove vuoi». 


| Sei soddisfatto?» continuava al 


GIORNALE DI TRIESTE 


REPARTI DELL'ESERCITO 


FESTA DELL'INDIPENDENZA IN ARGENTINA: IL GENERALE PERON PASSA IN RIVISTA 


Elogio 


della ba 


E' un fantoccio diverso da ogni altro: essa rappresenta il più 
notevole documento della facoltà d'illusione degli uomini 


quelli della corretta Gordon, mi d'inventario, Dalla Gordon ap- 


Tutto si potrà dire contro fe 
bambole, ma non questo: che 
asse costituiscano un argomeni. 
to frivolo. Chiamate frivola la 
filosofia, domandatevi se essa 
non sia dopo tutto, come ha 
detto argutamente il Berenson 
nel suo Sketch for a Self-Por- 
trait, «il prodotto d'una malat- 
tia. della semantica», visto che 
fanto inchiostro s'è speso piut- 
tosto invano a disputare sul 
controverso valore dei termi 
ni usati dai filosofi; chiamate 
frivola la scienza, che trova 
îl modo di distruggere un mon- 
do ma non quello dì prevenire 
un raffreddore; chiamate fri- 
vola la politica, che non cono- 
sce altra costanza che quella 
dij ripetere gli stessi errori; 
chiamate frivola perfino l’enig- 
mistica, che non sembra avere 


j altro fine che di ammazzare 
{il tempo già breve concesso 


agli uomini; ma non chiamate 
frivola la bambologia (non mi 
lusingo d'aver coniato una 
nuova parola, perchè son sicu- 
ro' che in qualche Università 
d'America esiste una cattedra 
dedicata allo studio delle bam- 
bole). 

So bene che la bambola è 
un. fantoccio, e che quando 


un uoma è stupido più dell’or- 
dinario gli si appioppa quel 


L'ASSO INGLESE DELLA RACCHETTA, FRED PERRY, 
LEZIONI DÌ STILE A UNA PICCOLA ALLIEVA NEL CORSO 
DI UNA SUA VISITA AL TENNIS CLUB DI SURBITON 


DA’ 


nome a dileggio; ma la bambo- 
la è un fantoccio diverso da 
ogni altro, Non sempre così 


sì crederebbe, chè dai tempi 
remoti le fattucchiere si ser 
virono di bambole pei loro in- 
cantesimi. segno d'un’indiscu- 
tibile, per quanto misteriosa, 
vitalità di questo piccolo esse 
re creato a immagine dell’uo- 
mo, Notate poi che con gli al- 
tri oggetti, perfino con gli ani- 
mali domestici, quelli che gl’in» 
glesi chiamano con un delizio» 
80 monosillabo pets, le associa. 
zioni sono assai più deboli per 
uomo che non con questo che 
è il primo ricevitore delle ef- 
fusioni del più profondo senti- 
mento femminile. il sentimento 
materno, 


D'Annunzio a pezzi 


‘E che dire dei maschi che si 
baloccano con le bambole? Che 
c’è in loro una buona dose di 
femminilità e quindi di embrio. 
nale sentimento materno? Seb 
bene il Krafft-Ebing nella sua 
Psycopathia Semualis noti che 
in un maschio il giocar con le 
bambole è una caratteristica di 
effeminatio, a cui s’'accompa- 
gmano, nell’individuo adulto, la. 
passione per la decorazione e 
per la bellettistica (cose a cui 
sot devoto), ma anche l'avver- 
sione (che non ho) al fumare 
@ al bere, non mi vergogno af- 
fatto di dire che in una fase 
della mia infanzia ebbi deile 
bambole; non una, ma parecr 
chie, e \adoravo vestire con 
sfarzo e ammiravo i loro occhi 
esiatici; e l'ultima di esse, una 
incantevole pupattola dagli oc- 
chi di pervinica, si conservò in 
fondo a un cassetto fino & po- 
ichi enni fa quando, messala in 
mano alla mia bambina, que- 
Sta le spaccò la testa che il 
babbo mon aveva mai offesa 
{son sicuro che qualcuno dirà 
&® questo punto: «Brava bim- 
ba.!»). Perchè non crede d'aver 
mai rotto una bambola per sa- 
pere come fosse fatta dentro 
a quel modo che in età più a- 
vanzata, quando si sviluppò in 
me un’appassionata curiosità 
per le origini, feci a pezzi l’o- 
pera di D'Annunzio risolvendo- 
la nelle fonti. Nella mia me- 
moria non si associa alcun bar- 
lume di sentimento materno 
con quel mio antico debole per 
le bambole; se mai un senti- 
menito erotico, un embrione di 
feticismo, Del resto — ci dico- 
no — Luigi XIII e Luigi XIV 
si baloccarono con bambole. 

In verità, asserisce James 
Laver presentanido una recen- 
te breve storia illustrata delle 
Yamibole di Lesley Gordon (A 
Pageont of Dolls, Londra, Ed. 
mud Ward, 1948), il tema esi. 
ge la competenza d’uno storico, 
d'un antropologo, d’un teologo 
e d'uno psicologo, E, aggiun- 
gerei, la sottile discriminazio- 
ne d'un trattatista d'imprese 
del. Cinquecento. Poichè non 
tutti i fantocci som bambole, e 
i requisiti dellla. vera bambola 
potrebbero catalogarsi come 


Re Leopoldo riceverà 


una delegazione dei partiti 

BRUXELLES, 19 — Si ap- 
prende che prossimamente Re 
Leopoldo riceverà nella sua 
residenza . svizzera di Pregny; 
‘presso Ginevra, una delegazio- 
ne dei tre principali partiti 
politici belgi, con la quale di- 
scuterà la situazione venutasi 
a. creare in seguito al perdura. 
re della crisi governativa. Gui- 
deranno la delegazione. l'ex 
Primo Ministro Paul Hennry 


| Spaak, socialista, e l'ex Presi- 


‘dente della Camera dei Depu- 
tati, Franz van Cauwelaert, 


cristiano sociale, Quest'ultimo, I 


come è noto, è fuitora investi- 
to dell'incarico di «negoziare» 
una soluzione della crisi, con- 
feritogli dal Principe Reggen- 
te Carlo, 

Nessuna data è stata fissata 
per i colloqui, ma la partenza 
idella delegazione da Bruxel 
les viene definita come immi- 


mente, 
___o—_ 


Pacciardi a Pordenone 

UDINE, 19 — Lunedì il MI 
tistro della Difesa Pacciardì 
presenzierà a Pordenone alla 
consegna delle nuove bandie- 


ta per prendere quota, ecco un 
contrordine: «E in arrivo lo 
aereo di linea da Milano». Un 
rombo tremendo si avvicinò dal 
cielo e venne a spegnersi a ter 


re ai tre reggimenti della bri- 


igata corazzata «Ariete», costi- 


tuita dall’8.0 Bersaglieri, dal 
182.0 Carristi e dal 132.0 Arti- 
Elieria, 


Trent'anni di vita 


de <La vo 


«T rent'anni sono ancora po 
chi per assicurare definitiva. 
mente un romanzo alla stoma 
di una letteratura; ma sono 
più di quel che basta per din 
lo libero dai favori o dagli in- 
‘gannì delle mode; e se quel li 
bro ancora sta su, vuol dire 
iche ossa per vivere ce le ave- 
va», Così inizia Pietro Panera- 
zi la sua prefazione a La voce 
di Dio di Marino Moretti nella 
iliuova edizione riveduta e cor- 
| retta del «Ponte» di Mondado- 
ti, uscita a 29 anni dalla prima 
comparsa in volume del ro 
manzo e a 18 anni dalla sua 
seconda edizione riveduta, 

Ebbe, Marino Moretti; per 
quella riedizione del '31, belle 
pagine introduttive di Borghe- 
se; oggi Panerazi dichiara che 
La voce di Dio è «tra i più si- 
curi esempi dell'ultima narra- 


manzo — aggiunge — si ritvo- 
Vano in giusto fuoco, con una 
efficienza e una riuscita più 
piene, molti o quasi tutti gli 
elementi che servirono, prima 
e dopo di Quel romanzo, allo 
perittore»: il color locale, la 
sua Romagna turgida e sonan- 
te, e le sue donne, e il senso di 
un coraggio desideroso di vita, 
e anche la riuncia e il sacrifi- 
cio. A questo punto l'egoismo 


tiva italiana», «In questo ro-! 


ce dî Dio» 


e l'avidità degli uomini sono 
sopra alla donna, a Cristina, 
che ha peccato, e alla vecchia 
Menga fedele che disperata- 
imente le sì stringe a difeader- 
|la; egli uomini — come scrisse 
jdl Borgese. — roteano in alto 
come uccelli da preda». La 
drammatica conclusione del li- 
bro, ove persino Menga si leva 
‘a spegnere il lumino alia Ma- 
| donna perchè nel suo animo 
isvuotaio dalla tragedia non po- 
| trà più risuonare voce nè di vi- 
vi nè di morti, nè la voce di 
Dio, dà «pag:ne» di chiaroveg- 
genza improvvisa, rapide, n 
vose, dilamiatrici», «Per ritri 
re gli uomini del male e del de- 
Îlitto — scrive Pancrazi — Mo- 
{retti trova il segno rapido, la 
lucidità e quella potenza di 
precipitare tutto nell'azione 
iche. fu {l segreto dei grandi ve- 
risti», A tutto questo si aggiun- 
ga «um’alacrità, una nettezza, e 
a momenti proprio un ritmo 
poetico, di canto», e si com- 
‘prenderà allora perchè La voce 
di Dio sia stata scelta, accan- 
to al Fu Mattia Pasca] di P- 
‘randello, al Rubè di Borgese, 
lalla Cosima della Deledda a 
presentare al pubblico quanto 
‘fi più nobile, di più {htenso 
l'abbia dato la nanrativa della 
«generazione affacciata sul no- 
Istro secolo turbolento, 


il 


condo il Giovio, La Gordon, mi 
pare, fa um po’ di confusione 


innocente come a tutta prima| quando mette tra le bambole 


le figure del presepio, i soldia:1- 
ni di piombo, le marionette e 
perfino le figure che indicano 
il buono e il cattivo tempo rie- 
gli igrometri, i manichini dei 
pittori e delle modiste, i piccoli 
scheletri di fil di ferro e di 
gesso che vendono nel Messico 
il gionno dei Morti (ce l'’aspet- 
tavamo dai messicani!), e ie 
cosiddette «bambole da dotta 
ni» (doctor dolls), usate un 
tempo dalle signore che per 
modestia indicavano al medico 
sulla figurina di legno la parte 
del corpo in cui sentivano ma- 
le, in sostituzione della visita 
(e si può star certi che moiti 
medici, se avessero avuto a 
che fare con, il corpo vero e 
proprio, non avrebbero capito 
di più); , 

No, il terreno va sgombraco 
da un nugolo di pupazzi prima 
che si possa parlare gertamen- 
te, filosoficamiente storicamenr 
te delle bambole, I manichini 
dei pittori non sono bambole, e 
tanto meno lo sono le figurine 
di pan pepato, salvo che il 
mangiarlo non voglia ritenersi 
una manifestazione d'affetto, e 
che il sentimento materno dal- 
le bambine non voglia equipa- 
rarsi. a quello delle gatte che, 
come si sa, bene spesso; man» 
giano i loro nati (qui Leonor 
Finî dirà che calumnio il suo 
dilettissimo animale, il gatto), 
La bambola è il recipiente di 
una determinata emozione, e 
la linea del suo sviluppo stori- 
co è mel senso d'una sempre 
maggior somiglianza con il 
pargoletto; può sorprendere, se 
mai, che fino a una data così 
inoltrata come la metà del se. 
colo scorso le bambole rapprs- 
sentassero di regola persone a- 
dulte, vestite dì tutto punto co- 
me per una gran gala, Può 
sorprendere, ma la ragione è, 
credo, presto trovata, sebbene 
la Gordon non la dica: fino al- 
l’Ottocento l'ideale, presentato 
dal bambino un comportamen» 
cazione pressochè ignorava l’a- 
nima infantile, e si attendeva 
dal bambino un comportam: n 
to che scimmieggiasse quello 
dei grandi. Onide le bamibole - 
rano compiute damigelle, che 
vivevano melle loro case come 
signore provviste d'una loro 
autonomia. 


Una città in miniatura 


S'immaginò perfino una città 
ili bambole. Ciò avvenne a! 
principio del Settecento, quan- 
do la principessa Augusta Do- 
totea di Schwarzenburg-Arn- 
stadt, per alleviare il tedio del- 
la vedovanza, face edificare ad- 
dirittura ventisei case in mi- 
niatura abitate da quattrocen- 
toundici bambole, la città di 
Mon Plaisir, | con negozi, un 
parco alla Le Nòtre, qui più 
che mai ridicule et charmant, 
e un convento di monache, La 
futura regina Vittoria non co- 
struì una città per le sue bam- 
‘hole, sebbene queste formasse- 
To una piccola. popolazione di 
ventotrentaldue anime, alcune 
in sembianza di celebri artiste 
ammirate dalla principessa, 
tra cui Ja famosa ballerina Ta- 
iglioni, * 

Di qualunque materia sia la 
bambola (e leggiamo che non 
vi è materia così strana che in 


‘un periodo o in un altro non si. 


sia usata nella fabbricazione 
delle bambole; come gusci d’'uo- 
vo induniti, inchiostro solido, 
radici nodose, foglie di bana- 
na e di tabacco, pula, noce mo- 
scata, fibra di palma, mele sec- 
che, conchigiie, ceralacca, per- 
fino’ carbone, e via dicendo), 
qualità sua precipua è la ca- 
rezzabilità o coccolabilità, la 
sua cuddling quality. Onde l'e 
terma fortuna della bambola di 
cencio, è la recente fortuna di 
bambolotti fatti d'un caucciù 
morbido che pare camme, La 
bambola più angolosa che ja 
di stracci, di lego, di porcel- 
storia degli ultimi secoli ricor 
di è naturalmente quella «Imr 
pero» di legno succintamente 
vestita secondo la moda, di al- 
lora. La Gordon ci dice che ne! 
1826 le bambole cominciarono 
ad aprire e a chiudere gli occhi 
per mezzo d’una fumicella, nel 
1830 a d'ire «papà» e «mammà», 
sicchè quel che il Malaguzzi 
Valeri sostiene nell'Arte gaia, 
che greci «savsvano le bambo- 
le che muovevano gli occhi ed 
emettevano voci e suoni» sarà 


prendiamo anche che ì tedeschi 
nel 1870 fabbricavano più di 
due terzi delle bambole euro» 
pee: si fossero coritentati d'in- 
vadere il mondo con le bam: 
bole! E con la Gordon pa. 
mo in rassegna le bambole 
piche di tutto il mondo, l'Italia 
essendo rappresentata da bam- 
‘bole romane e veneziane, noa- 
chè da quei bambolotti di ce” 
luloide vestiti da svizzeri del 
Papa, com elmo e alabarda, le 
cui qualità «coccolabili» non 
sono davvero cospicue. 

Le bambole sono uno dei più 
notevoli documenti della faco!- 
tà d'illusione degli uomini Di 
che vita fantastica non inve- 
stono i fanciuili quell'oggetto 
lana, di fil di ferro che, se po- 
tess: parlare, dire mon pobrob- 
be che le parole del poeta cre- 
puscolare evocato sottilmente 
ed esaurientemente poco fa da 
Filippo Donini: «Oh» come vor- 
mei piangere! Ma che posso 
farci se il mio piccolo cuore è 
di tegno?», Dopo tuto, rispo= 
sta più eloquente non sapreb- 
‘bero dare molte, troppe crea- 
ture di carme e d’ossa che, in 
mancanza di meglio, o di peg: 
gio, chiamiamo esseri umani. 


MARIO PRAZ 
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[ I ESISTENZIALISMO DI MARCEL | 


Una nuova filosofia 
per spine dorsali di pappa 


Il successo gli viene fributato da un mondo che non 
ama le responsabilità e sta decadendo moralmente 


PARIGI, luglio — Non so- 
no curioso, ma vorrei sapere 
che cosa ha spinto l'anziana 
coppia borghese che mi siede 
vicino a venire a vedere l’ul- 
tima commedia di Gabriel 
Marcel, «Un homme de Dieu», 
Hanno continuato per tutta la 
rappresentazione ad assopirsi 
dolcemente, Prima lei che poi 
ri svegliava a poco a poco, e 
si addormentava lui. Quando 
lui si svegliava, la testa di lei 
ricadeva sul petto, gli occhi si 
Chitudevano., Come se fossero 
di guardia, ed uno almeno do- 
vesse ascoltare per forza diì- 
scussioni,  tergiversazioni, un 
dialogo che evidentemente non 
capivano e non li interessava. 
Effetto della moda: forse, qual- 
cuno aveva raccontato meravi- 
glie  dell’esistenzialismo e di 
Marcel, e si erano creduti in 
dovere di capirne qualcosa. A» 
himè! Non capivano nulla, e 
davvero non c'era nulla da ca- 
pire. 

Del resto, anch'io ero stato 
preso al rocchio. Invece di an- 
dare ad ammirare le gambe 
settuagenarie di Mistinguette, 
cha mi avrebbero certo inte. 
ressato, mi si imponeva la 
scelta fra Le mani sporche di 
Sartre e Un womo di Dio. Da. 
ta la mia preferenza per ll sa- 
pone, ed un certo affetto vago 
per il buon Dio, che tutti og- 
gi trattano così male, ero fini- 
to in quell’androne,. in quel pic- 
cola teatro dell’Oeuvre, e non 
avevo il coraggio di addormen- 
tarmi patentemente, o di dar 
iper sciupate le ottocento liret-| 
te della poltroncina e andare: 
a dormire da cristiano. 

All’ingresso, mi avevano an: 
che rifilato il programma, do- 
ve, prudentemente, per i noni 
iniziati, si spiegava dall'A alla| 
Z che cosa volesse dire Marcel, | 
e che Marcel era un grande fi: 
losofo, ii filosofo che aveva 
scoperto l'ambiguità della vita. 

La spiegazione era necessa- 
ra: altrimenti c'era da cre- 
dersi ritornati ai tempi idil- 
lici di Ibsen e dei dram- 
moni a tesi, dove le done 
ne, invece di darsi, si gettano 
via per tutte le ragioni possi 
bill fuorchè l’amore. Se non mi 
avessero raccontato che Marcel 
è un filosofo, l'Uomo di Dio mi 
sarebbe sembrata una del 
le solite pochades, con la solita 


ATTUALITÀ DI UNA PROFEZIA DI PASTEUR 


Le ultime malattie infettive 
saranno vinte dall'uomo? 


ROMA , luglio — Ha serit- 
to Paul de Kruif, l'auto 
re di Cacciatori di microbi: 
«Una straordinaria stirpe di 
dottori può ora salvare milio- 
ni di ammalati che soltanto 
sette anni fa erano certi di 
morire, Privi di parola e di 
cervello, questi dottori prepa- 
rano dei rimedi che superano 
l'ingegno dei migliori chimici 
del mondo. Sono certe specie 
di muffe, e di microrganismi 
simili alla muffe, che produ- 
cono sostanze chimiche, chia- 
mate antibiotici, le quali pos- 
sono effettivamente vincere 
molte malattie microbiche 1 
tali per l'uomo, Il primo anti 
biotico, e il più noto, è la pe- 
nicilina: che però non agisce 
contro la tubercolosi polmo- 
nare, Aperta la nuova strada, 
gli studi continuarono: un 
giorno nel laboratorio del dot- 
tor Waksman, il dottor Albert 
Schatz, in un esperimento che 
fu l’ultimo di molte migliaia, 
insemenzò con degli streptomi- 
ceti una lastra sulla quale si 
trovava una cultura di batte. 
ri  penicillo-resistenti. Questi 
ultimi si dissolsero rapidamen- 
te, rivelando il nuovo antibio- 
tico: quello che oggi si chia- 
ma streptomicina», 

La streptomicina ha già sal 
vato migliaia e migliaia di vi. 
te umane; individui affetti da 
tubercolosi . galoppante, da 
meningite tubercolare, da fon 
me essudative in fase attiva 
— destinati, prima di questa 
meravigliosa scoperta, a sicu- 
ra morte — hanno visto rad- 
doppiarsi le possibilità di una 
autentica guarigione. Altri an- 
tibiotici, intanto, arrivano al 
la ribalta nel fronte di lotta 
contro tutte le malattie miero- 
biche: cloromicetina, auromi- 
cina, sì da fare esclamare a 
de Kruif: «Pasteur una volta 
profetò che sarebbe venuto il 
giorno in cui l’uomo avrebbe 
avuto il potere di cancellare 
dalla faccia della terra le ma- 
lattie infettive, Sembra ora 
che la predizione di Pasteur, 
apparentemente —avventata, 
possa avverarsis, 

Ma gli scienziati non si dan- 
no tregua: nel 1944 lo svedese 
‘Lehmann, dopo aver speri- 
mentato numerosi derivati del. 
l'acido salicilico, trovò che il 
composto recante un gruppo 
aminico in posizione para (P. 
AS.) inibiva, anche in forte 
diluizione, lo sviluppo del ba- 
cillo di Koch, agente della tu- 
bercolosi, e difendeva la cavia 
dall’infezione tubercolare spe- 
rimentale, Furono subito trat- 
tati 20 ammalati di tubercolo- 
si polmonare, e, in coinciden- 
za con il trattamento, si notò 
una pronta caduta della tem- 
peratura, miglioramento delle 
condizioni generali. aumento 
del peso, dell'appetito, dei glo- 
buli rossi e dell'emoglobina. 
Le suecessive prove di vari 
altri autori confermarono que- 
sta. prima favorevole impres- 
sione: e oggi, a distanza £ 
pochissimi anni dalla sua sco. 
perta, il. P.A.S, dimostra, di 
possedere um’attività antitu- 
bercolare superiore a quella di 


da ‘accogliersi con il beneficio | qualsiasi altro chemioterapico 


da equivoci e da false parten- 
ze, ma presa sul serio, da uno 


chè le donne fanno quel che 
fanno senza pensarci troppo, 


Dio sa di stantio: è avvenuto 


te, i frutti della colpa, Edmea, 


marito Claudio, che è un pa- 


| varlo, 


base di adulterio, complicato 


che pretendesse spiegare per 


Ma Padulterio dell'Uomo di 


vent'anni prima del dramma, 
ed assistiamo a quelli che gi 
‘possono chiamare, ironicamen- 


vent'anni prima, ha regalato 
un paio rispettabile di corna al 


store protestante, e dai suoi 
rapporti con Marcello Sandier 
è nata Osmonda, che poverina 
non ne sa nulla, E' l'unica a 
non saperne nulla, perchè 
Claudio ha perdonato alla mo- 
glie e le ha promesso di non 
parlarne con nessuno, e poi 
invece lo ha raccontato a tutti i 
parenti, prima la madre. Solo 
durante il dramma, finirà per 
raccontarlo anche ad Osmen- 
da, la quale innamorazzata di 
un vicino con l’aria seducente 
d'un campione di ping-pong, 
si sentirà spinta da questa ri- 
velazione ad andarsene col 
campione di ping-pong, anche 
lui sposato, perchè non sì per: 
dano le belle tradizioni di a- 
dulterio fruttifero istituite dal- 
le, madre, 

Tm dramma è scoppiato per-| 
chè l'antico amante di Edmea, 
il vero padre di Osmonda ri- 
compare sulla scena malato 
rradicio e presso a morte, chie 
dendo di vedere un'ultima vol 
ta la figlia, La cosa sa del più 
nauseabondo romanticismo : 
Marcello Sandier ne ha fatte 
di tutti i colori, si è goduto la 
vita, dopo che Edmea pentita 
lo aveva abbandonato per ri- 
tornare al loquace marito, For- 
se Edmea avrebbe potuto sal 
quei misteriosi vizi e 
malattie che nei drammi dello 
Ottocento capitavano sempre 
a chi si divertiva, lo hanno ri 
dotto ad uno straccio umano, 
animato dal desiderio di rive 
dere la figlia pur senza svelar= 
si a lei. 

E dove c'entra l’esistenziali. 
smo, in questa atmosfera di 
postribolo stantio? C’entra 
perchè in quattro lunghi atti 
di continua conversazione, sen- 
za colpi di scena nè di pistola 
(a meno che qualche spettato- 


noto, Sono notevoli, anche, ì 
risultati dell'associazione tera- 
peutica: P.A,S-Streptomicina, 
Insomma, una nuova èra è 
incominciata nel campo della 
lotta contro la tubercolosi; una 
èra che può ‘paragonarsi a 
quella inaugurata da Carlo 
Forlanini, agli inizi del seco- 
lo ventesimo, con la scoper- 
È pneumatorace  artifi- 
ziale. 


In Italia è intanto in atto 
una completa riorganizzazione 


dei servizi antitubercolari, Al-| St 


la. fine della guerra, mentre 
migliaia di prigionieri e di de- 
portati rientravano in Patria 
affetti da forme tubercolari 
spesso assai gravi, mentre le 
insufficienti scorte alimentari 
assicuravano razioni troppo 
scarse alle popolazioni già in- 
debolite da lunghe privazioni 
e sofferenze, quando le imma- 
ni distruzioni costringevano 
milioni di individui al più an- 
tigienico sopraffollamento in 
abitazioni e in ricoveri ime 
provvisati privi di ogni confor- 
to, le nostre istituzioni di lot- 
ta antitubercolare, che pure a- 
vevano raggiunto un ‘notevole 
grado d'’efficienza, offrivano un 
quadro desolante. Dei 468 di 
spensari antitubercolari di cui 
disponevamo nel 1940, escelu- 
dendo quelli dislocati in zone 
attualmente staccate dal terri: 
torio nazionale, solo 322 erano 
efficienti nel 1945; gli altri 146 
erano stati distrutti o difetta- 
vano dell'attrezzatura necessa- 
ria per un normale funziona» 
mento. I posti letto per il ri- 
covero degli ammalati, da cir- 
ca 50 mila, erano ridotti a 

co più di 30 mila; i posti letto 
preventoriali, da oltre 20 mila 
a meno della metà. 

Lo sforzo compiuto per rior- 
ganizzare i servizi e per rico- 
struire gli istituti è degno del- 
la più alta considerazione del 
Paese. Stanziamenti straordi. 
nari di bilancio, valido con- 
corso delle organizzazioni di 
soccorso internazionali, e in 
primo luogo dell'U.N.R.R.A, e 
del Dono Svizzero, ma soprat- 
tutto il fervido entusiasmo de- 
gli Enti preposti alla lotta an- 
titubercolare, permettono di 
fare oggi un consuntivo che è 
un motivo di profonda soddi- 
sfazione. 

I dispensari antitubercolari 
fono stati in gran parte rimes. 
si in efficienza, rinnovati nella 
attrezzatura, dotati, se neces» 
sario, di nuovi impianti radio- 
logici: e di essi 452 erano in 
piena attività. alla fine del 
1948. I posti letto per il rico: 
vero dei tubercolotici erano 
alla stessa data così distribui- 
ti: in istituti della Previdenza 
sociale, 23.173; in istituti di 
pendenti dai Consorzi provin: 
ciali __antitubercolari, Opere 
pie, Enti pubblici, case di cu- 
ra private, 32.323; in reparti o- 
spedalieri, 13.209; in totale, 
68.705 posti letto, e cioè circa 
quindicimila più di quelli in 
funzione anteguerra. I posti 
letto nei preventori, infine, 
avevano quasi raggiunto, allo 
inizio di quest'anno, la quota 
prebellica: 19.372. 

Ma. ancora gravi sono i 
compiti che devono essere 


re non decida, una bitona vol: 
ta, di far della critica costrut- 
tiva direttamente sugli attori 
sotto la spinta dell’esaspera- 
zione alla quale sfuggono i 
miei vicini borghesi dormie* 
chiando, ma che io sento mon 
tare in me), risulta che Clan: 
dio ci si è divertito, a perdona» 
te ad Edmea, Credeva di fare 
un sacrificio e così si è messo 
Îl cuore in pace, sl è sentito 
cristiano, Quando Edmea, che 
è sempre stata riconoscente al 
marito, scopre che non le ha 
perdonato per amore ma per 
dovere di cristtano e di pasto. 
re, va maturalmente su tutte 
le furie, le pare di essere in 
credito di qualcosa, e cerca di 
turbar la pace di quel mucilla» 
ginoso marito, suggerendogli 
che ha perdonato per sentirsi 
& posto, per mettersi il cuore 
in pace. Ma anche lei finisce 
male: Michele Sandier le fa 
capire che in realtà è ritorna» 
ta al marito, vent'anni prima. 
invece di partire con l'amante, 
soltanto per amore della sicu 
rezza, della vita piatta della 
famiglia. 

Così, fra l'uno e l'altra, sì 
trovano in un pasticcio e non 
senno più che pesci pigliare, Il 
marito non sa più se abbia 
perdonato per spirito cristiano, 
se la sua vita sia stata una 
continua mistificazione, La 
moglie non sa se si sia piegata 
al dovere ovvero alla vigliao 
cheria, L'unica persona ragio» 
nevole è la figlia che ha ben 
meno esitazioni di fronte a 
questi dubbi labirintici: di fron» 
te come dicevo, trova la solu 
zione logica, Se mamma ha 
fatto così fo posso ben pagar 
mi un appetitoso giocatore di 
ping-pong. E se ne va senza 
tanti problemi amletici (od esi- 
stenziali), 

Questa, dice il programma, 
è la nuova filosofia di Marcel, 
A me sembra che sia la filoso- 
fia delle spine dorsali di pap- 
pa. Si sa bene che, ad ogni de- 
cisione, noi siamo dibattuti fra 
vari motivi, più e meno nobili, 

Mea quello che distingue l’uo- 
mo dalla limaccia è appunto 
che al momento di agire, egli 
sceglie un certo motivo e sì la- 
scia dominare da quello, L'am- 
biguità della vita umana sor: 
ge dalla. possibilità di motivi 
diversi, non dal fatto che ate 
tualmente, al momento della 
azione, l’uomo vivo si lasci tra» 
scinare da un mucchio di mo- 
tivi disparati. Dopo, gli potran« 
no sorgere dubbi, potrà temersg 
di aver agito bene per il mo: 


assolti per dare finalmente al- 
la lotta contro la tubercolosi 
l'impulso necessario per un’ef- 
ficace tutela della sanità del 
popolo italiano. E° per questa 
ragione che l’Alto Commissa- 
rio per l'igiene e la nanità 
pubblica ha approntato un va- 
sto piano costruttivo, inteso 
appunto ad adeguare l’efficien- 
za dell'organizzazione antitu- 
bercolare alle più urgenti ne- 
cessità della. lotta. 
Questo piano, mira a con- 
ire una Rio equa di. 
stribuzione degli istituti pro- 
filattici e assistenziali, e si pro- 
pone, in complesso, di creare 
altri 460 dispensari in modo da 
raggiungere, sul piano nazio- 
nale, la proporzione di un di- 
spensario ogni 50 mila abitan- 
ti; di istituire altri 39 mila 
posti letto per adulti tuberco- 
lotici, così che la dotazione 
sarebbe nel rapporto di due 
letti ogni 1000 abitanti; e di 
aumentare, infine, di circa 23 
mila unità i posti letto preven- 
toriali per bambini e giovanet- 


tivo cattivo: è da questo dub- 
bio che sorge, in chi non ab- 
bia Ja psicologia da spinitico 
di Claudio e della sua degna 
consorte, la decisione di essere 
sempre più coscienti sempre 
più decisi. Ed anche la coscien= 
za che solo Dio, che vede nel 
segreto, può vagliare e giudi- 
care. A noi non resta che fer 
meglio che possiamo, 

La lezione della filosofia di 
Marcel è, invece, che comun 
que agiate, potete sempre es- 
sere mascalzoni anzichè perso. 
ne per bene. E°’ la lezione che 
può piacere oggi, in questo 
mondo in cui nessuno sente la 
responsabilità di quel che fa, 
la necessità di decidere, Il suc- 
cesso di Marcel gli è stato tri- 
butato da un mondo che non 
ama le responsabilità, da una 
società che sta decadendo mo- 
ralmente, Marcel ha dimenti- 
cato la prima lezione del Vane 
gelo: che solo Dio può vedere 
nel profondo dell’animo umano, 
Ha cercato gi vedere luì, povero 
uomo. E ci.gabella per nuova 
Alosofia il senso di confusione, 
ci embiguità che sorge in lui 
filosofo quando vuole  sosti- 
tuirsi a Dio, E come è fatale, 


ti, i quali raggiungerebbero 
pertanto ia quota di uno ogni 
mille abitanti. G.i 


i putti 
ir) 


L'acqua 
urì pericoloso 
mentre le 


Perchè 


dei 


Il arg. artisti 
ssogiati 


CHINA MARTINI 


con GHIACCIO e SELTZ 
è un dissetante energetico 


diventa l'apostolo del demonio, 
MARIO M, ROSSI 


SETE!. 


montana î.. 
sollievo, 


le china, arometizzata in al- 
cool favorisce l'assorbimento 


liquidi anche ghiacciati. 


; In questa bella affermazione 


CERTO ORMAI 


GIORNALE DI TRIESTE 


IL SUCCESSO ITALIANO AL GIRO DI FRANCIA | ritto 


TRIONFO DI FAUSTO GOPPI NELLA SEGONDA TAPPA ALPINA == 


Gino Bartali attardato da una foratura e da una caduta nel tratto finale della corsa giunge 
secondo dopo 5 minuti - Marinelli, terzo in classifica qenerale, ha un distacco di oltre 12° 


DAL NOSTRO INVIATO 


AOSTA, 19 — Nell'ascensore 
che mì portava alla camera per 
me fissata quattro mesi fa, mi 
sono incontrato con la signora 
Coppi. A norma del regola- 
mento del Tour, che non con- 
sente @i corridori di ricevere 
congiunti fra una tappa e la 
altra, e neppure gli industriali 
de, quali montano le biciclet- 
te; a norma del regolamento 
avrei dovuto fingere di non 
riconoscerla. Ma era con lei il 
fratello di Coppi, il Serse che 
tanto conosciamo. E poì come 
si. poteva non accorgersi che 
quella signora era felice, tan- 
to felice; la gioia Paveva stam» 


pata in faccia con caratteri 
grandì così. Se non fossi sta-! 
to io @ dirle: «Contenta, vero, 
signora?», scommetio che mi 
avrebbe rivolto la parola lei 
per prima, e mi avrebbe chie- 
sto del suo Fausto, se l'avevo 
visto, se l’avevo seguito in 
corsa, 


"A fondo di Coppi, 


Corpo di Bacco, se anche 
oggi lho visto; € ‘Pultima vol. 
ta‘era stata mezz'ora prima, sul 
magnifico rettilineo di Aosta, 
dove era terminata la seconda 
tappa delle Alpi, quando la 
folla, superata ognì barriera, | 
lo aveva salutato (alla sua ma- 
miera) vincitore ed eziandio 
Maglia gialla, tanto era il van- 
taggio {quasi cinque minuti) 
da lm preso a Bariali, secon- 
do @rrivato, Quella scena ri- 
marrà impressa per molto, 
davvero molto tempo nella mia 
memoria, Con assoluta sicurea- 
za si può dire*che Oggi vin- 
‘cendo a quel modo Coppi si è 
anche assicurato il successo 
definitivo e totale in questo 
Tour, nel quale egli ha sovver- 
tito tutte le regole e tutti i 
precedenti in materia pic 
stessi più d'una volta av 
mo dubitato delle sua qualità 
morali per portare @ termine 
un'impresa così lunga e gra- 
vosa, per nulla simile alle cor- 
sé & tappe che Coppi conosce- 
va, e tante ne aveva vinte). 

Era dal mattino che lo te- 
nevamo d'occhio, or seguendo 
e ora precedendo la corsa, La 
stessa cura, la stessa attenzio- 
ne ponevamo per seguire la 
Maglia gialla, e quei due, 0 tre 
‘ai massimo, avversari che an- 
cora potevano nutrire un filo 
di speranza, ma un filo sottile 
davvero, perchè stasera dopo 
la seconda tappa delle Alpi gli 
fossero tuttora vicini in classi 
fica, sì da inquietarlo ancora 
mella quattro tappe che riman- 

mo da disputare, Macchè! 
Eonpi ha vinto in tal maniera 
© infliggendo ai propri avver- 
sari tale dîstacco che pratica 
mente la sua posizione al co- 
mando della classifica appare 
pressochè invumerabile (quasi 
quattro minuti su Bartali, do- 
dici su Marinelli, diciotto sw 
Ockers, ventuno su Robîc). Do- 
vrebbe avvenire, tocchiamo 
ferro, ci vorrebbe una disgra- 
zia perchè egli dovesse perde- 
re il frutto della sua vittoria 
‘e degli sforzi che gli è costa- 
ta, giacchè dal punto di vista 
atletico e umano eali ha que 
st'oggi ripetuto la stessa dimo- 
strazione di superiorità d, cui 
îeri în compagnia di Bartalt 
fece sfoggio a Briangon, e ciò 
dimostra ormai alla luce del 
sele che davvero egli e nessun 
altro dei superstiti di questo 
‘durissimo Tour merita la vit- 
toria finale; perchè indubitata- 
mente è il migliore di tutti (il 
‘miglior corridore del mondo, 
come accennavo in una mia 
‘corrispondenza da Parigi pri- 
ma della partenza). 


individuale, che è anche la con- 


ferma d'una eccellenza nazio 
nale in materia di ciclismo, egli 
ha avuto Bartali come compe 
gno, così come l'aveva avuto 
ieri. Anzi lo svolgimento della 
Briaincon-4osta sembra rical- 
cato tale e quale su quello che 
si concluse ieri sotto î vecchi 
forti di Briancon con la vola- 
ta all'amichevole fra i nostri 
due bravi campioni. Anzi se 
Bartali non fosse siato appie- 
dato da una foratura scenden- 
do su Aosta (essi erano pussa- 
ti superbamente soli e in te- 
sta sul Piccolo San Bernardo), 
anche oggi i due sacripanti si 
sarebbero presentati contem- 
poraneamente sul vialone d'ar- 
tivo. 

Insomma quello che pareva 
tanto difficile, non solo prima 
'‘ di partire da Parigi ma anche 
lungo il percorso, vuoi a Saint 
Malo la sera della caduta, 0 a 
 Luchom dopo la delusione dei 
* Pirenei, insomma ora Coppi 
l'ha raggiunto e Bartali con 
Mi, ‘avendo dimostrato che il 
< clamoroso trionfo di ieri mica 
era frutto di fortunate circo- 


« Stanze, giacchè a ventiquattro 


‘ore di distanza esso è stato 


| rinnovato tale e quale, 


«Il solito Kubler 


Ierf-c'era stato Kubler a fug- 
gire dopo appena superato il 
primo colle, Anche oggi è suc- 
cesso altrettanto, Lo raccone 
teremo alla svelta e possibil- 
mente ‘in modo assai chiuro, 
Dunque, partiti in 62 da Brian- 
gon, in una mattinata serena 
e già rallegrata dal sole, i cor- 
ridori st trovarono subito alle 
prese com il primo colle della 
giornata, îl Monginevro, Ma 
Siccome, iniziato com'era da 


cung ragguardevole altitudine, 


la fatica non è molta, trssù 
non c'era il solito minuto di 
«Gbbuono da guadagnare, ma 
soltanto 20 secondi, Vera e pro- 


‘pria lotta per appropriarsi di 


quel misero bottino not ci fu. 
Soltanto alle ultime svolte Ro- 
bio cercò di superare Bartali, 
che aveva condotto in testa il 
gruppo per buona parte della 
salita, mx ‘il neo detentore del- 
la Maglia gialla non glielo per- 
mise, e passò lui primo davam- 
ti alla bandierina, 

Poco dopo, per la seconda 
volta nella sua storia, it Tour 
entrò in Italia, scendendo a C'e- 
sana e di là dirigendosi verso 
Susa, Chi aveva preceduto la 
corsa per andarsi ad apposta- 


re al traguardo (verano ben| 


centomila lire da spartirsi) 
credeva di dover assistere a 
una volatona, invece passò dl 
solitario Ricci, fuggitosene nel- 
Si DEA Il gruppo seguiva a 

; più indietro già veniva 
SH 45 staccati, ed erano uo- 
mini di fama quali Camellini, 
Brambilla, Mahé, Vietto, Teis- 
seîre; tutta gente che rîsenti- 
va della pioggia e del freddo 


di ieri, e sì sa che in questo) 


caso le ginocchia si gonfiano e 
fanno male quando si spìnge! 
sui pedali, 

Insomma forse perchè il so- 
Te ‘indorava le belle MINT NE [aerea stereo 
del Piemonte e le acclamazio- 
nîì e i saluti della gente alli- 
neata lungo il percorsa mette- 
va un certo brio in tutta la 
compagnia, V'attesa ql secondo 
colle sella giornata, che era, il 
Moncenisio, vide la nascita 
dell'episodio che appunto ri- 
corda la fuga dello svizzero 
nella tappa di ieri, è durò per 
molte ore fino alla discesa del- 
Viseran, 

Accade questo: che Pezzi e 
Keteleer ad un certo punto si 
trovarono un bel no’ avanti, 
forse ebbero paura di avere un 
tanto vantaggio. Allora arrivò 
Geminiani (squadra nazionale 
francese), poi arrivò Tacca 
(squadra parigini), finchè an- 
dò @ finire che i due soprav. 
venuti rimasero soli, e appun- 
to all’inizio delle famose «sca- 
le» passarono un centinaio di 
inetri prima del gruppo in quel 
punto già ridotto ad una ven- 
tina di unità, 


L'offensiva dei due assi 


I due ex italiani insîstettero 
nello sforzo, dietro a loro nes- 
suno evidentemente si impres- 
siongva di questa loro offen- 
siva, Andassero pure, ed essi 
andarono, e laggiù sull’oltipia- 
no dove soffiava il vento e le 
nubi già cominciavano a offu- 
scare il sole, Tacca passò per 
primo, seguito a un metro. dal 


suo compagno  d’avventura. 
2°20” «opa ecco Bartali, neita- 
mente davanti a Marinelli, 


Coppi e altri (veramente auto- 
revole in ogni momento della 
giornata Vattitudine della Ma- 
glia gialla), 

Dopo le salite vengono le di- 
scese, si sa, € dopo il Moniceni- 
sio viene l'Auslebourg che tut- 
ti i turisti e-j viaggiatori che 
vanno in Francia conoscono. 
Ma stavolta nessuno proseguì 


per Modane, Tacca e Geminia- |}, 


ni per primi svoltarono a de- 
stra, e tutti noi dietro, 

Paco dopo, appena comin» 
ciata la salita, Geminiani rab 
lentò e in testa ad aprire la 
corsa verso il solenne e temu- 
tissimo Iseran, che con j suoi 
2770 metri di altitudine è. il 
più alto valico stradale d'Eu- 
ropa, non rimase che la ma- 
gha verde del corridore nativo 
di Borgomanero, La stessa att 
dacia, la stessa spregiudicatez- 
za di Piemontesi, quello che 
prima di ogni corsa diceva «O 
la va, o la spacca», e mante- 
neva la parola, Diciamo subi- 
to, tanto per non attardarci 
nel racconto, che Tacca nes- 
sumo lo ripiglierà per tutti i 24 


Ordine: d'arrivo 


1) FAUSTO COPPI, in 9 ore 
848%; 


2) Bartali Gino a 5°8”; 3) Ro. 
‘bie a 11'21”; 4) Ockers, 6) Meri 
melli, 6) Demulder, 7) Dupont, 
8) Aeschlimann, 9) Goldschmidt, 
tutti con lo stesso tempo dì Ro. 
bile; 10) Apo Lazarldés a 14'38": 
11) Seiardis a 2541”; 12) Geus, 
13) Mathieu, 14) Diederich, 15) 
Cogan, 16) Leuredì, 17) ‘Kirchen, 
18) Teisseire, 19) Magni, 20) 
Lambrecht, tutti con il iempo di 
Sciardis; seguono: 21) Tacca, 
22) Pasquini, 23) Biagioni, 24) 
Chapatte, 25) Brulé, 26) Lazari. 
| dés L, 27) Brambilla, 28) Ke. 
teleer, 29) Van Steenbergen, 30) 
Geminiani, 31) Ausende, 
Schotte, 33) Biane, 34) “Kiubl 
35) Giguet, 36) Kint, 87) Vietto, 
38) Martini, 39) Deprez, 40) Pi. 
neau, 41) Leveque, 42) Muller, 
43) Dolhats, 44) Weilenmann, 
45) Dos Reis, 46) Goasmat, 47) 
Pezzi, 48) Corrieri, 49) Ricci, 
50) Brignole, 51) Rossello, 52) 
Milano, 53) Remoulux, 54) De 
Santi, 55) Hendrick, 56) Marce- 
lak, 57) Rolland, 58) Mahe, 59) 

Camellini. Si sono ritirati: Peve. 
| relli (Cadetti italiani), Massal 
i (Centiro Sud Ovest), Fachileitner 

RI ET Esì) Li 


chilometri della salita, e che,; 
lassù egli passò ancora primo 
(c’è stato un punto che il suo 
vantaggio era. salito a 3°). 


Rimane però da dire qualco- 
sa di interessante su ciò che sì 
svolgeva dietro il solitario fug- 
gitivo, La salita non è duris- 
sima, nè si può paragonare al- 
PIzodrà, ma certi tratti in pen- 
denza sostenuta si prestano a 
saggiare le forze avversarie €, 
chissà, a provocare i distacchi. 
Nel primo gruppo, ormai Ti- 
dotto a una quinidicina di uo- 
mimi, verso la metà della sa- 
lita ci fu Apo Lazarides che 
tentò di sorprendere la com- 
pagnia; ma avreste visto Cop- 
pi! Con quattro pedalate col- 
mò i pochi metri che gli aveva 
preso il francese e questi, quie- 
tatosi, non si mosse più. Ades 
so il vento s'era fatto più vio- 
lento, faceva turbinare nell'a- 
ria turbini di mevischio, vut- 
tandoli in faccia ai corridori, 
faceva freddo; tutti ci erava- 
mo coperti con impermeabili, 
mantelline, maglioni, e le gui- 
de interne vennero chiuse in 
tutte le vetture: soltanto i cor- 
ridori si pigliavano inermi e 
seminudi, tutta quell’iraddi- 
dio addosso, 

Eppure quegli uomini lotta- 
vano, continuavino a lottare 
contfo il nevischio, contro 
freddo e contro il fango, e gh 
umi contro gli altri. Vidi Bar- 
tali attaccare, Robio andò a 
prenderlo. 


Neanche un minuto dopo, 
ecco Coppi che va a raggiun 
gerli lasciando dietro Lazari- 
|des e Marinelli; così conti» 
nuando per il lungo e diffi- 
cile cammino, C'era tanta gen- 
te che li incoraggiava;: ‘france- 
sì, italiani, belgi, tutti eguali 
sono quando lealmente lottano 
per gli sportivi degni di tal 
nome (gli altri lasciamoli al- 
la loro sorte, anime di lorò 
tristi aiggutori), 

Per effetto della lotta scate- 
nata dalla coppia ‘italiana, 
Tacca aveva perduto motto 
terreno; se la salita fosse du- 
rata ancora un chilometro cer- 
to Coppi lavrebbe ripreso las- 
sù; Vitalo-parigino passò sol- 
tanto com 40? di vantaggio su 
Coppi, 50” su -Robie, 15° su 
Bartali e Ockers. 

Armai i tre colli erano supe- 
rati, e metà della corsa lascia- 
ta indietro, Restava ancora una, 
Unahissima discesa, poi la sa- 
lita al Piccolo San Bernardo, 
infine la discesa in Val d'Aosta, 
totale 125 chilometri. Una pri- 
ma selezione era già avvenuta, 
ma sull'Iseran i migliori era- 


VIGILIA DELLA DAVIS 
L'allenamento dei tennisti 


italiani a Parigi 


PARIGI, 19 — La squadra 
italiana di Coppa Davis, che a 
fine settimana incontrerà la 
Francia sui campi dello stadio 
Roland Garros nella finale di 
zona europea, si è allenata og- 
gi sui medesimi courts. Dopo 
l'allenamento nnj Cucelli 
ha dichiarato di essere im otti 
ma forma, aggiungendo che 
spera di battere Bernard, per 
quanto il numero uno francese 
lo abbia più volte superato in 
‘passato. Anche Henri Bolelli e 
Robert Abdesselam si sono al 
lenati oggi al Garros, mentre 
Bernard ha riposato, 


Gli ingoqui dello Triestina 


Trattative per l'acquisto 
di Petagna dell’Arsenaltaranto 


La voce «ingaggi» nel qua 
dro dei trasferimenti trattati 
dalla Triestina forse sta per 
acquistare un nuovo nome ob 
tre a quelli ormaj acquisiti di 
Adcock e Nuciari, Si tratta 
della mezz'ala Petagna del- 
lArsenaltaranto, militante in 
Serie B e che gioca indiffe 
rentemente nei ruoli destro o 
sinistro. Il Petagna si è posto 
in luce nell'ultima stagione 
calcistica, mostrando di posse- 
dere tutte le doti del giocato 
re di Serie A, tanto che varie 
società della massima divisio- 
ne ne hanno trattato l’acqui- 
sto, Nei termini delle tratta- 
tive in, corso con l'Arsenalta- 
ranto. Ja Triestina ha propo- 
sto anche lo scambio del gio- 
vane attacca meridionale 


con uno o più cadetti rosso 
alabardati. 


lendailista al Mangart 
la “Capanna Piemonte, 


Domenica scorsa, con l’inter- 
vento di un mezzo migliaio cir. 
ca di appassionati e con la 
partecipazione della fanfara 
{dell'8.0 Reggimento alpini, che 
ha fatto risuonare d'inni pa- 
triottici e di canti della mon- 
Itagna la quiete del Mangart, 
ha avuto luogo la cerimonia 
dell’inaugurazione della «Ca 
panna Piemonte», all’allesti- 
merito della quale hanno dato 
la loro opera il Presidente del 
la Sezione del C.A.I. «Lussa- 
ri» di Tarvisio e gli alpini del 
{Battaglione l'Aquila. Erano 
presenti il dott. Sepe, per il 
Prefetto di Udine. il Col, Zac- 
chi. comandante l'80 Reggi- 
mento Alpini, il magg. Leva- 
telli, comandante il battaglio 
ne alpino «L'Aquila», un rap- 
presentante del sindaco. di 
Tarvisio e dirigenti delle so- 
cietà alpinistiche di Trieste, 
Monfalcone, e delle Sezioni A. 
N.A. di Trieste e di Cave del 
Predil. Madrina la signora Lo- 
vatelli. 

Il nuovo rifugio, che dista 
circa un'ora dai Laghi di Fu- 
sine, è deta‘o di una ventina 
li brande, di un servizio da 
piccolo albergo, 

Vea ai 

Si sono conclusi domenica, 
sui campi del Dopolavoro Fer- 
roviario, i campionati indi 
duali di bocce organizzati dal. 
Luigi Del Degan del Dopolavo- 
ro Ferroviario, seguito da Giu- 
seppe Valerio dello stesso s0- 
dalizio. Alle gare partecipava- 
no ferrovieri di Trieste e Auri- 
sina ed i postelegrafonici, Do- 
nienica, prossima avranno luo- 
go i campionati a coppie ed il 
81 corr. quelli a terne, Le iscri- 
zionà continuano presso la Di- 
rezione centrale dell’Enal, via 
Mazzini 32, 


Classifica nenerale 


1) COPPI in ore 1016.4948"; 

2) Bartali a 259”; 3) Mari. 
melli a 12°13”; 4) Ockers a 18° 
17°; 5) Robic a 2115”; 6) Du. 
pont a 23/53"; 7) Magnile 27'87; 
8) Apo Lazaridés a 3085"; 9) 
Goldschmidt a 36’29''; 10) Cogan 
a 4828; 11) Kubler a 5540”; 
12) Lambrecht a ore 125”; se. 
guono: 13) Tacca; 14) Teisseine; 
15) Sclerdis; 16) i 17). 
Diederich; 18) Chapatte; 


Classifica del G. P. della Honfaota 


1) COPPI, punti 60; 2) Robic, 
48; 3) Bartali, 47: 4) Apo Laza. 
ridés, 45; 5) Lucien Lazaridés, 
23; 6) Ockers, 16; 7) Tacca 16; 
8) Cogen, 13; 9) Kubler, 12; 
10) Brule, 11; 11) Marinelli, 11; 
12) Geminiani, 9; 18) Fachleitner, 
5; 14) Dupont, 5. 


Classifica per nazioni 


1) ITALIA in ore 3513911" 

2) Ile de France, ore 358.5'61' 
% Francia, ore 3503.1644"; 4) 
Francia Nord Ovest, 359,04/807; 
5) Lussemburgo, 6) Belgio, 7) 
Aquilotti belgi, 8) Svizzere, 9) 
Francia Sud Est, 10) Centro 
Sud Est. 


mo tuttora raggruppati îm un 
minuto e pochi secondi da Cop- 
Di a Dupont. Cominciava il bel- 

, Ci sarebbe stato da diver- 
tirsi a vedere come ij due ita- 
liani si sarebbero iavaltra vol- 
ta liberati da ognî avversario, 
oppure se fra questi maracolo- 
samente almeno uno ve ne fos- 
se în grado di evitare il bîs 
della tappa precedente, 


La sfortuna di Gino 


Diciamo subito che una fora- 
tura appiedò Tacca nella di- 
scesa e lo fece raggiungere dal 

gruppo più presto di quello che 
sarebbe altrimenti anvenuto. 
Un altro infortunato nella di- 
scesa su Val Isère fu Apo, il 
cui ritardato cambio di ruota 
lo obbligò a inseguire lunga- 
mente prima di rientrare nel 
gruppo, che a Séey (km. 172), 
proprio dove incominciava Vul- 
tima salita, risultava composto 
di dodici uomini con alla te- 

sta — dobbiamo ripetere? — 
uno 0 l’altro dei due italiani. 
4 Sinchè Pasquini si decida un 
giorno & rispondere ul mio sa- 
tuto dirò qui a suo onore che 
proprio in quel punto, dopo un 
lungo inseguimento, anch'egli 
er@ riuscito a riportarsi all'a- 
vanguardia, 


Un altro dei nostri purtrop- 
po, del quale ho sempre parla- 
to molentieri, oggi è scomparso 
a corsa. E? caduto scenden- 

do dall'Iseran e lo hanno rico- 


Ì 


verato im un ospedale con. ta 
frattura del cranio, E’ Peve- 
rellj della squadra dì Magni, 

La salita di 24 chilometri al 
valico del Piccolo San Bernar- 
do; è irta soltanto a tratti; 
mei rimanenti è di quelle pedu- 
labili. Il tratto d'inizio è ripi- 
do € ciò bastò a Coppi per da- 
re un colpo e rimanere in tre: 
lui, Bartali e Lazaridés. Si a- 
spettava che gli italiani ins 
stessero, ma dopo dieci chilo- 
metri eromo ancora col fran- 
cese, andavano su regolari, 
senza troppo forzare; così av- 
venne che a un certo momento 
Marinelli e Demulder ci si fa- 
cessero sotto riuscendo ad ag- 
gameciarsi alle loro ruote, Du 
Tò poco però, giacchè esatta- 
mente a otto chilametri dal va- 
Nico, il mio cronometro segna- 
va lg 1}.25, Coppi si alzò sulla 
sella. La Muglia gialla lo iîmi- 
tò senza un momento di esita- 
zione, Quattro pedalate e l'af- 
fare fu concluso, Rimasero s0- 
Ti; il pubblico li applaudiva e 
U weclamava per nome appena 
li riconosceva. IL belga e il pa 
rigino scomparvero dietro la 
fila delle vetture, e buona not- 
te suonatori, 

Anche la seconda tappa del- 
le Alpi confermava la. supre- 
mazia italiana, decidendo che 
uno dei nostri dovesse vince- 
re il Tour del 199. Chî dei due, 
Bartalî per la terza volta, op- 
pure Coppi che è al suo esor- 
dio nella difficile corsa? Ma si 
sa che la classe del valoroso 
atleta gli permette questo € 
altro. Su in cima, dopo avere 
salutato îl patrono dei viandan- 
ti per le strade del mondo, che 
assisteva alla corsa dall'alto di | 
un roccioso basamento, Barta-| 
lì vinse il traguardo guada- 
gnando un paio di lunghezze @ 
Coppî. Poi insieme iniziarono 
la lunga e polverosa e sassos@ 
discesa su La Thuile. Ancora 
msieme come îerì all'Izoarà, I 
corsi e i ricorsi storici non so- 
no invenzioni, La realtà soven- 
te ci si rispecchia. Un’intenta fi- 
losofia vi specula sopra da se- 
coli. 

Oggi si è ripetuto ciò che ac- 
cadde ieri. A metà discesa w 
Bartali. scoppiò una gomma. 
Egli scese per cambiarla com 
Vaiuto del meccanico accorso 
dalla vettura di Binda. Eccolo! 
di nuovo in sella. Come ieri 
anche stavolta Coppi lo aspet- 
terà per continuare insieme fi- 
no al traguardo e là disputarsi 
Ta volato di tappa? 

Conpi intanto è. volato via. 
C'è un motociclista fidato che 
Paccompagna, Coppi gli dice: 
«Aspetta Bindo e gomandagli* 


cosa devo fare», Cinque minuti 
depo-î0 stesso motociclista gli 
pòrta la risposta: «Il signor 
Binda ha detto che lei può fa- 
re la sua corsa. Hd allora Cop- 
pî riprese a spingere, Spinse 
nel tratto ancora ripido di di- 
scesa sw Pré St. Didier; spin- 
se sul lungo rettilineo in lenta 
discesa verso Aosta. Libero o7- 
mai da ogni impegno di squa- 
dra, ancora favorito da una 
caduta di Bartali @ La Thuile, 
dalla quale la Maglia gialla sì 
alzò con una coscia e un fiamme 
co profondamente escoriati, La 
legge della corsa che è la leg- 
ge della lotta per la vita ri- 
prendeva anche per Coppi il 
SUO fatale sopramvento. Ed ec- 
co giustificati î cinque minuti 
che al traguardo e al trionfo: 
di Aosta separavano Coppi dal 


sere ‘ordinati presso la. 


Gli avvisi economici possono ef. 


TU. P. L 


Unione Pubblicità Internazionale 
Via (S. Pellico. N. 4, planoterra 
o inviati a mezzo posta, col rela» 
‘tivo importo, allo Stesso indirizzo, 


mi. 50° fallo 18.90. 
Le offerte denbono a norma di 


lezge, essere affrancate (con af-| 


francetura semplice, e non per 
taccomandata od espresso) e spe- 
dite per posta, 


LAMPO 


Cesena 
vengono pubblicati nelle 24 ore in 
ordine alfabetico, carattere neretto. 


MODELLISTA sarta prima forza 
cerca industria Maglieria Triestina, 
via Coroneo $. 80748 D 


AVVISI EGONOMIGI 


A OFxvERTE PERS. SERV. IL. è 


DONNA per lavare, 100 lire l'ora, 
Cass, 23221 A, UPI. 

TA prestaservizi offresi dalle 8 

alle 16. Majolica 6. AGITO 

PRESTASERVIZI Sto ‘ore combi 

narsi, con referenze, famiglia o 

trattoria, Cass. 23221 pi UPI. 


suo compagno rivale, secondo] SIGNORINA capace tutti lavori eu- 


in classifica, 


Un brutto episodio 


sa, bucato, offresi, Bosco 19-II. 
40160 A 


* RICHIESTA PERS. SERV, L. 18 
AGENZIA Mercurio, Venezian 27, of- 


Così si è conclusa Ta giorna-;fre persongle servizio per qualsiasi 
ta storîca per il ciclismo italia- i necessità. 80759 B 


no, e trionfale del sua più il- 
lustre campione. Una sola ome! 
bra fra tanta luce, una sola) 
amarezza tra tanto tripudio. 
Non la popolazione della valle, 
ma la moltitudine gi spettato- 
ri venuti quassù dalla pianura 
e che si erano sparsi, lungo la 
ultima discesa, fu di uma villa- 
nia senza pari verso i corrido- 
ri stranieri ele vetture del se- 
guito. Nessuno degli ospiti sfwg- 
ga quelle esclomazioni di una 
volgarità mortificante per chi 
le promincia, e a quei gesti 
sconcì, Non sarebbe male che 
sì indagasse sulle cause @ sui 
mandanti di questa spiacevole 
accoglienza, ben diversa ‘da 
quella che corridori e ‘giorna- 
listi italiani hanno ricevuto in 
terra stramiera da quando il 
Tour ha preso i via, Dopo lo 
arrivo molti ospiti parlavano 
che domani mattina presto s@- 
rebbero ripartiti, rinunciando 
alla giornato di riposo in que- 
sta ridente e fresca località. 
Auguri@moci che. ciò non av 
venga e che del gesto di @nco- 
scienti, vittime di stolte e fan- 
tastiche dicerie, non abbiamo 
@ soffrire nè lo sport italiano 
nè îl buon mome della Valle 
d'Aosta, Sebbene chi scrive sia 
immune da ogni più Tontana 
responsabilità al riguardo, già 
questa sera; nella sua qualità 
di giornalista italiano, egli a- 
veva chiesto scusa ad una 
qualntità di ospîti fra organiz: 
zatort, colleghi, corridori, mo- 
tociclisti e autisti della caro- 
vana del Tour, 
VITTORIO VARALE 


ULTIME DI CRONACA 


Verso la speranza 
il Treno del dolore 


Un insolito suono di campa- 
ne sfiorava a mezzanotte le tet- 
toie della Stazione Centrale di 
Trieste, In ogni scompartimen- 
to del «Treno violetto», che 
raggiungerà Lourdes, un alto- 
parlante moltiplicava lo scam- 
‘panìo, inframmezzandolo alle 
note degli inni sacri, 

Quaranta ammalati nel con- 
voglio triestino; quaranta do- 
cumenti di dolore, quaranta 
immagini di fedi, Gravi, molte 
malattie; eppure non erano lu- 
cidi di sofferenza gli occhi dei 
partenti, me di una speranza 
quasi gaia, che si comunicava 
ai parenti ed amici, rimasti a 
cerocchi sulla banchina, con vi- 
gore persuasivo, I due bimbi 
ospitati sul treno speciale or- 
ganizzato  dall'UNITALSI sor- 
ridevano de} lungo viaggio co- 
me d'un gioco nuovo. 

Ed ecco mons, Santin, che 
quest'anno partecipa al pio pel 
legrinaggio: pregherà certo: a 
Lourdes per la, guarigione del- 
la sua Diocesi. Lo accompa- 
gnano il segretario don Fabbro 
ed altri sacerdoti, Alla Stazio 
ne c'era anche il nuovo Sinda- 
co, ing. Bartoli, a salutario, 
Durante la sosta a Monfalco- 
ne, nell'ultima carvozza, dov'è 
eretto un altare portatile, il 
Vescovo ha officiato la S. Mes- 
sa è poi ai malati è stata im- 
partita la Comunione, Con il 
«Treno violetto» sono partiti 
anche il medico dott, Rovatti 
e 27 ersone per l'assistenza 
sanitaria, 

Così, anche quest'anno, il 
pellegrinaggio a Lourdes ha 
trovato accenti commossi di 
fede, cui hanno corrisposto 
sincere prove di solidarietà; la 
.R.I. ha curato il trasporto 
i 16 ammalati, oltre a fornire 
due carrozze attrezzate, e vari 
enti hanno offerto contributi 
in denaro ed in generi alimenr 
tari; cooperazione tanto gene 
‘osa quanto necessaria poichè 
di oltre 20 malati l'UNITALSI 
cura il mantenimento a pro 
prie spese, E c'è ancora posto 
per la carità del prossimo, 


O 


STAMANE A MUGGIA 


Posa della prima pietra 


del nuovo edificio scolastico 

Alla presenza delle autorità mi 
litari e civili, stamane alle ore 
10,30, a Muggia, avrà luogo la ce- 
rimonia delia posa della prima 
pietra della costruenda ‘Scuola e- 


i 


scolastico, che sinora veniva svol. 
to in ambienti ristretti ed inade- 
gquati. 

L'edificio comprenderà tre 
piani con 14 aule in tutto, Per 
la costruzione verranno împie- 
gati gli operai dei corsi di ri 
qualificazione istituiti dall'Uf- 
ficio del Lavoro del G.M.A. La 
nuova scuola verrà ultimata 
in ‘circa 10 mesiì di lavoro, ed 
importerà una spesa di 75 mi- 


nì, Muggia avrà finalmente le 
aule sufficienti per l'insegnamento 
lioni di lire, | 


(BORSE E MERCATI) 


BORSA DI MILANO 

Azionari: Centrale 9750 (9730), 
Generali 6130 (6200), Bastogi 2225 
(2220), Cantoni 40550 (39950), Ol- 
cere 8750 (8890), Cucirini 8100 
(8400), U. Manif, 180000 (182000), 
Rossi 6150 (6400), Fisac 900 (—), 
Fibre 2610 (2515), Snia 5530. (5750), 
Finsider 581 (—), Ilva 256 (258), 
Catini 200 (201,50), Ansaldo ‘180 
(—), Breda 175 (171), Isotta 34.50 
(82.70), Fiat 367 (867.50), Sade 
952 (052), Edison 1900 (1912),, Sip 
830 (841), Seso 1510. (1495), Viz- 
zola 3800 (3810), Merid, 716 (721), 
Terni 238. (241), Eridenia 890) 
(>), Anic 1285 (1300), Saffa 862 


(850), Italgas 28 (28.50), Pirelli 
It. 860 (891), Pirelli e Co, 1100 
(1103). 


BORSA DI TRIESTE 


Generali 6180 (6200), Assicura- 
trice 870 (—), Ras 170 (+), C.R. 
D.A. 288 Sh 


Ammutolita Der l'emozione 


Una ragazza crede di rico 


noscere in un passante il 


padre prelevato daî titini nel tragico maggio del 45 


Un pietoso episodio è accadu- 
to ieri verso le 13,30 a Trieste, 
in via San Spinidione. A. quel. 
l’ora la studentessa Itala Patti. 
di 20 anni, abitante al n, 1 di 
quella via, stava rincasando 
quando le è sembrato di TED 
noscere in un passante suo 
dre, prelevato nel 1945 dai te 
tini a Banne, Vedere l’uomo e 
accasciarsi al suolo, stroncata 
dall'emozione, è stata questio- 
ne d’un attimo, Alcuni passanti 
sono subito accorsi in aiuto 
della fanciulla ed hanmo prov 
veduto ad accompagnarla alla 
C.R.I, dove era di turno pro- 
prio il dott. Fogher che nel 1943 
aveva assistito a un intervento 
chirurgico subito dallo scom 
parso all'Ospedale. Appena 
scorto il medico la Patti l'ha 
riconosciuto, ma alle di ui 
domande ella non è riuscita a 
spiccicare ‘una parola: la, vio 
lenta emozione l'aveva ammi 
tolita, 

Hl dott, Fogher si prestava 
subito per soccorveria e le pra» 
ticava iniezioni di stricnina e 
di caffeina, senza riuscire a 
sciogliere il suo mutismo. La 
Patti è stata avviata all'Ospe- 
dale, dove trovasi accolta im 
osservazione, I neurologhi del 
pio luogo l'hanno sottoposta al 
trattamento specifico per casi 
del. genere, senza ottenere al 
cun iisultato, Stamane la stu- 
dentessa subirà la marconite- 
rapia. La ragazza, dopo la 
scomparsa del padre suo, ave- 


lementare, Con il nuovo edificio, va bussato a tutte le porte nel 
progettato secondo criteri moder-|la speranza di avere qualche 


sua nuova, ma tutti i suoi ten- 
tativi si sono arenati contro la 
parete di silenzio che circonda 
i tristi episodi del maggio ti- 
tino. 


I funerali del soldato 


ucciso a Gropada 


Hanno avuto luogo ieri mat- 
tina a Trieste i funerali 
del soldato britannico Robert 
Routledge, ucciso da una pat- 
tuglia jugoslava la sera del 10 
luglio alla frontiera fra la zo- 
na anglo-americana del Terri- 
torio libero e la Jugoslavia. La 
salma dell'ucciso era stata con- 
segnata ieri l’altro dalle auto 
rità jugoslave a quelle britan- 
niche di Trieste, 
Ri in 
VITTORIO TRANQUILLI 

Direttore GL 
Boito dalla S. E. 


Pubblicazione eutorizz. "galli (dio 
Stab, Tip, Triest, + Via.S. Pellico, 8 


Ì 


GAZZA stabile buone referenze. 
San Michele 8, JI piano. 40158 B 


{G DOMANDE D'IMPIEGO. L. 7 


MARITTIMO elettricista  accetterei 
qualsiasi posto fiducia, sostituzione 
Dpensonale in ferie. Cass. 23208 © DPI 
APPLICAZIONE carta parati pitto- 
re d’appartamenti offresi massima 
convenienza. Telefonare 29946. 
30559 © 
PITTORE appartamenti stanze cu 
cine singole mobili offresi. Madon- 
nina 13, portineria. 3051 


co ARTIGIANATO L. 18 


A. CAMICIAIA pratica laboratorio 
cercasi. Lydia, S. Maurizio 141. 
468174 CO 
SARTA donna eseguisce qualsiasi 
lavoro prezzi convenienti. Indirizzo 
UPI 80747 CC. 
D_UFFERTE D 
APPRENDISTA parrucchiera cerca; 
Salone Elda, Rossetti 1. 80757 D 
COMMESSA praticissima confezio- 
nî signora, capace, giovane, bella 
presenza, assumo per negozio pel- 
liccerie. Imutile presentarsi senza 
requisiti richiesti. Nelzi, piazza 
Borsa 8, 11-12.30 oppure 17-19.%. 
DIRIGENTE ed aiutodirigente bar 
cercansi, perfetta. conoscenza ingle- 
se. Presentarsi stanza N. 6, Diparti- 
mento del Lavoro, piazza Oberdan 6. 
PARRUCCHIERA 1 categoria capa- 
a cercasi. Salone Villa, Gal 
lina 6. 12827 D 
RAGAZZETTA negozio ‘nor ii 
Battisti 20. | 46159 D 


E_ RICH, CAMERE E PENS. L. 18 


CAMERA vuota, comodo cucina cer- 
cano giovani sposi, Tel. 


46154 E 
CAMERA vuota cambio lavori casa 
cercasi. Giusti 2, Ambrosi, presso 
Pertot. 80750. 


CAMERA vuota possibilmente como-. 
do cucina cercano conîugi soli. Cas- 
setta 23223 E, UPI. 
STANZE due vuote uso bagno e cu- 
cina, cercano subaffitto coniugi am- 
bedue: Rieti: Offerte ‘Cass. 1647 
E UP. 1647 E 
CAMERA vuota o mobiliata, cercano 
‘coniugi senza figli. Informazioni 
via Commerciale 13, presso Secco. 
80760 E 


E OFF. CAMERE E PENS, L.18 


BEDROOM; Diningroom, use of 
Kitchen, Bath, Teleph. to car ne 
ne: 26-813. E 
MATRIMONIALE e salotto, “agno, 
telefono, paraggi Ponterosso, affitt. 
due amici distinti. Offerte Cassetia 
23219 FP UPI: 

MOBILIATA 2 letti bagno telefono, 
affittasi anche breve soggiorno, Po- 
sizione centrale. Cass. 23213 F_UPI 


(C) ISTRUZIONE L.18 


DATTILOGRAFIA, stenografia, con- 
tabilità pratica moderna: nuovi cor- 
si (45 giorni: 1200). Macchine per- 
fette. Diplomi. Istituto Cigna 
le, Teatro 1, fel. 29734, 80584 G 


H OGGETTI SMARR.. RIN, L, 18 


BORSETTA donna smarrita nella 
Cappella Santa, Rita alle 9 di lu 
nedì. Il rinvenitore è pregato di re- 
stituire documenti è piccolo mani 
cure, caro ricordo di famiglia, trat- 
tenendo denaro. Caffieri, Franca >. 
CAGNETTA. nera smarrita via Diaz 
domenica sera. Buona mancia, ri 
portandola autorimessa, Albergo 
Savoia, 80756 H 


4 UFF. APPART. BOTT, L. 8 


CAMPEA cucina soleggiata, paraggi 
Ss. Marco, acqua luce impianto in- 
dustriale, scambiasi anche più 
grande. Cass. 23211 T UPI. 

CAMERA cucina centro Servola 
scambigsi con una ‘camere in più 
Vicinanze dei «due Porti, Visitare 


dopo le 12. Via di Servola. 110, 
Penzo. 4BI57 I 


M VENDITE D’OCCAS. du 38 
‘APPARECCHIO telefono tavolo mo- 
derno vend. Viale PESO, 25, 


piano, Zorba. 0154 M 
BANCHI usati per negozio vendonsi. 


Largo Barriera Vecchia 12, Pagani. 

30685 M 
CAPRIATE in ferro luce 980x210 
vend. Caprin 19, tel. 95612, Penco. 

46176 M 
CARROZZELLA sport molleggiata 
moderna 4200 vend, occas.  Maioli- 
ca 13, terzo. AGITT M 


CARROZZELLA sport seminuova lb 
re 3000, seggiolone vend, Viale. lb- 
podromo 12. 46162 M 
CARROZZELLA sport letto ferro 
bianco vend, Via Nordio 6, forse 


49 M 
FOTOGRAFICA ‘Weltini Schneider 
Xenon 1,2, eselusi rivenditori. Te- 
lefonare 3390. 46172 M 
MACCHINE cucire diversi tipi 10.000 
in poi, mobiletti moder rateal 
mente, ritiransi usate. Maiolica 15, 
terzo, AGITTM 
PELLICCE due rosse vend. edusa 
partenza occ. Pamich, Giuliani do * 


RECINTO bambini bello spazioso 
vendesi. Tel. ‘250191. 46156. M 
N ACQUISTI D'OUCAS. 0, 18 
A, BOTTIGLIE fiaschi. damigiane 
acquist. Vittori, Rismondo 9, A, ter 
lefono 8008. 

CARTONI americani acquist. DI Pu 
sco, via Carpineto 6. 30244 N 


NN MOBILI PIANORORTI L. 18 


A_92 mila, matrimoniali + pos 
te panniforti garantite chiare scu- 
te troverete soltanto al Negozio mo- 
bili. Scalin: Si 46100 NN 
ATTENZIONE: svendesi camera. cin» 
que porte, valore 450.000 vendesi 260 
mila. Crispi si, Galvanini, iale- 
gnameria, 30501 NN 


RABARZUCCA 
Shel 


APERITIVO 


er PIEVE DI CADORE 


Informazioni e prenotazioni 


S.A.T. 


AUTOSERVIZI S.A. TL. 


er VILLACO — KLAGENFURT 
AT, 23 LUGLIO 1949 (lunedì, giovedì, 


OGNI GIORNO, ESCLUSE LE DOMENICHE) 


Società. Autoturistica Triestina 
Telefoni: N. 7850 - 4352 - 3775 


Mercoledì 20 luglio 1949 === 


venerdì Si DONNA 
e CORTINA D'AMPEZZO 


presso gli uffici di viaggio e la 


Pavimentazioni parchetti 


TORESELLA, Piazza Tommaseo 4, Tel. 29-563 


AL Magazzino Puazo, Carducci 10, 
nuovi arrivi librerie bar, divanilet- 
ti, poltroneletto, salotti, cueine bel 
lissime, pagamento anche rateale. 

64931 NN 
ATTENZIONE: camere matrimonia-: 
li, pranzo, mobili bar, cucine, prez- 
zi di fabbrica, pagamenti 
n 46178 NN 
usata marmi prezzo mite. 
Guerrazzi 12-I. 80753 NN 
CUCINE lussuose, modelli eccezio- 
nali vend. ratealmente. Crispi 51. 
faleenameria Galvanini. 30561 NN 
TIBRERIE moderne con armadi 
bar, facilitazioni pagamento. Via 
Scaletta 8, tel. 96716. 46113 NN 
MATRIMONIALE |nuova lussuosa, 
Danniforti massima garanzia vend. 
prezzo rarissima occasione. Facilita 
zioni pagamento. Via Fontana 4, 
interno, falegname (dietro Tribu 
nale). 48173 NN 
MATRIMONIALE seminuova stile in- 
terno mogano esterna avorio vend. 
occasioniss. XX Settembre 90, Bacer. 

46168 NN 
MATRIMONIALI panniforti originali 
200.000 vend. grande occas. 90.600 
pure ratealmente. CAULERG sà 


interno. pi 
MATRIMONIALI. finissime prezzi 
convenienti, assoluta garanzia, ces- 


sazione attività, vend. pure attrez-| 
zì lavoro. Sonnino 71, mobiliere. 
46179 NN 
PIANOFORTE mezzacoda viennese, 
radio Phonola 5 valvole vend. causa 
partenza. Ind, UPI 80758 NN, 
MATRIMONIALI chiare scure pan 
niforti, facilitazioni at i 
cimotti 11, tell 90519. 80688 _N 
POLTRONE due uguali vend. 3000 
insieme. Beccaria 8-VI, sin. 46165 NN 
STANZA letto 700 veneziano con 
lampa or perfetta 100.000 vend. Ri- 
smondo 2. 46180 NN 
STANZA, ‘pranzo, altra letto nina 
persona, vend. Visitare mattinata 
presso Cimadori, Giulia 56. 80755 NN 


O AVVISI D'IND. COMM, L. 30 


ORO argento diamanti compero pa 
go massimo. Orologeria Ghersa, 
Corso 23. 45678 O 
TRAVATURA tavolome abete larice 
vende Calea, Sonnino 24, ee DE 


© (RAPPR. PI3ZZ., VIAGG. a 18 


rateali. | 


VIAGGIATORE propria clientela 
cauzione offresi a ditta orologeria, 


purchè attrezzata vendita rateale. 
Cass. 23222 P, UPI. 
e AUTO MOTO-CIOLI L. s0 


i BICIOLETTA corsa quasi nuova ak 
ra da lavoro straoccas. vend. Re- 
voltella 84. 30568 Q 
CAMIONCINO 6-7 ql. possibilmente 
Dea acquist, Caprin 19, tel. 95612, 


enco 75 
COPERTURE ruove 1050x18 ameri- 
cane, svento. Luciani, .S. Lazza- 
To -l4a, 460682 Q 
DIESEL Krupp 50 ql. camioncino OM 
Tendonsi occas. Rismondo 2. 46180 Q 
LAMBRETTA acquist. 
Cass. 23227 Q, UPI. 
MILLE-100 II serie ottime condizio» 
ni vend. causa partenza, Vis: 

15-18 Bar Astoria, Rocco. 80761 @ 
MOTOCARRO Guzzi 10 ql. vend. 0 
scamb. differenziando; con camionei- 
no 1100 oppure 1500. Capuano 4I. 
40m Q 
MOTORE Diesel marino 28 HP nuo- 
vo_vend. occas. ITel.. 73-41. 40166 Q 


& CAP. SOO, CESS. AZ: L. 35 


AGENZIA Mercurio, Venezian 21, 
peri bar trattorie negozi terreni case 
80759 BR 


eco 
| AZIENDA importexport ufficio tele- 
fono depositi materiale costruzione 
e licenze cedesi. Cass. 23224 R UPI. 
FINANZIATORE, disponga almeno 
10, milioni, amministratore cerca, 
vecchia ditta friulana, sviluppo se- 
rio lavoro avviato, Scrivere Cassst- 
ta 23226. R, UPI. 

VASTI ambienti centralissimo adat= 
to negozio vari usi cedonsi, vendita, 
condomini, stabili, scambi, affittan» 
za mobiliate, scambi. tant a 
Bar Pavan. 


S_CASE VILLE ne cd Sa 


A Trieste vendo casetta 3 quartieri 
uno libero, orto garage, 2 milioni 
200 mila, Ind. UPI 80751 S. 
CONDOMINIO piccolo occasionissi- 
ma occupato avendesi presso Viale, 
Cass. 22225 S, UPL 

ETTARI 3 e mezzo terreno frutteto 


buono, stato. 


di gran reddito vend. in Alto Adige, 
Rivolgersi: Giuseppe Simeoni, Sa- 
lorno. S 


LOCALE d'affari centro I piano ce- 
desi, escluso mediatori, Cass. 23167 
8, DPI. 


VIAGGIATORE profonda conoscen- 
Za clientela Veneto e Alto Adige è 
ricercato da seria nota industria 
dolciaria. Referenze, attestati. Indi 
riszare Cass. 23215 P. 


, UPL 


VIAGCFARINL4 
MILANO 


Ù MATRIMONIALI L.5 
42-ENNE bella presenza quartiere ar- 
redato relazionerebbe scopo matri- 
‘monio signore serio. Cass. 23200 U 
UP. Li 


Pas 


RFI 


